EDERE NELL? ULTIMA PAGINA LE CONDIZIONI ED I PREZZI PER ILE A. 


-NOTE DEL GIORNO 


Siamo in un momento politico delicato, 
dal quale però l’Italia uscirà più forte e 
sicura, con un Governo più fattivo, e più 
saldo ed ‘energico. 

Come nel 1915 l’Ttalia è ad una svolta 
della storia. Bssa deve seguir la sua strada, 
senza lasciarsi fuorviare da ohi tenta ti- 
rarla per il mantello a costo di lasciarla 
nuda. . 

Bisogna si sappia all’estero che se non sì 
riuscì allora a far fieviare l’Italia non si 
riuscirà ne meno oggi, anche st si tratti di 
Isituazioni e di nomini diversi. Perchè, 
gl’italiani, non può esservi che una mòta 
sola, mene sia il momento: Italia. 

Salutiamo dunque eon animo fîdente la 
crisi, la quale sarà breve e salutare, onde 
l’on. Orlando, che sinora ha avuto la fidu- 
‘eia del paese, possa ritornare subito a. Pa- 
rigi a tutelare con gli altri rappresentanti 
i più vitali interessi dell’Italia i notizie 
della Crisi più innanzi). 

— Un buon auspicio si ricava intanto dal 
\fervido disoorso pronunziato ieri dal Mini- 
eretto Colonie se Colosimo, circa le le- 
‘gittime — e pur sì modeste . aspirazioni 

]l’Italia. A -Q 
. Ha detto il Ministro : l’Italia è ricca di 
Pd: Gere — non può, non deve mandarla 

nte oltre oceano a creare la ricchezza 
‘di altri popoli; l’Italia è ricca di acque che 
‘bene impiegate possono mitigare, attenuare 
:alcune deficienze e far fronte a limitata par- 
te delle sue richieste; — ma l’Italia ha biso- 
gno di ferro, di carbone, di cotone, di le- 
gname, di petrolio, per rompere il giogo che 
la lascierebbe, se non infranto, dopo una 
sanguinosa lotta e dopo sacrifici che sem- 
bra miracolo lo averli potuti sostenere, nelle 
cordizioni finora tante deprecate. 
Così bisogna parlare — ed anche agire. 

ses 

Il prof. Einaudi sul Corriere délla Sera 

riporta e comenta favorevolmerite una D 
tile proposta dell’Economist di tendo 
‘icon la quale l'Inghilterra dovrebbe 
‘la spugna sul suo credito verso gli Alleati. 
'L’Finaudi aggiunge: « Se non spettava a 
inoi debitori di prendere l’inîziativa di non 
' pagare i nostri debiti, è lecito peré prendere 
‘atto con riconoscenza di queste generose 
iniziative dei creditori. Se l'opinione pub- 
blica britannica..e- nord-americana . he: 
‘padroniscono del problema; se gli ì 
‘Stato francesi e italiani sapranno valersi 
di queste correntid’opinione, la proposta 
'dell’Economist non potrà non diventare 
‘presto un fatto compiuto ». Non siamo d'ac- 
cordo. 

Si sa che le guerre, oltre ad una ingente 
perdita di capitale umano, ‘vano 
condizioni finanziarie d’uno Stato. Nel casi 
specifico, se l’Italia entré nella lotta mon- 
dinle, o feee, oltre alle idealità, per un de- 
terminato soopo  politico-economico. 

Le perdite subite son'quelle che sono, com- 
pensate più o meno dalla intima soddisfa. 
‘zione della vittoria; diciamo, più o meno, 
‘perchè il compenso non sarà bastevole, 
se alla prossima Conferenza nonsi stabi- 
liranno con sicurezza.i nuovi, nostri confini, 
‘e non si risolveranno tanti altri problemi 


chene derivanò, é sovra tutti quali saranno |. 


rma, le indennità a noi do- 


prime 
‘indispensabili alle nostre industrie. Infi- 
ne, potremo con le nuove circostanze 
\ereate dall’abilità e dall’ avvedutezza dei 
‘nostri delegati, reridere il Paese in condizio- 
\ni vantaggiose per il libero e, proficuo svol- 
\gimento delle nostre varie attività pro- 
‘duttive, ; 
Dalle aumentate risorse finanziarie, 
provenienti dall’ accresciuta produzione 
e dall’espansione dei riostri tra: sorgerà 
il modo agevole di pagare Îl resto dei nostri 
idebiti. ) 
:  Materte prime e lavoro sono le condizioni 
(essenziali Log l’avvenîre del Paese; ed il 
ipopolo sarà concorde nell’esplicare tutte 
ia sue attitudini e la sua buona volontà 
(per raggiungere n vero benessere nazio- 
‘nale 


|’ Bisogna ticostruire, Con l’opera. nostra, 


MMRERSTO farlo. : ; 
È nostro popolo è grato delle offerte 
\graziose degli amici; ma non intende le- 
\garsi ad oochi chiusi; esso chiede soltanto 
lehe il Governo tenga fermo il polso per 
\ prepararsi l’ambiente favorevole. Reclama 
paese le materie di cui difetta per fabbri- 
care, chiede le navi per trasportale, chiede 
ile navi per allacciare ed estendere i rapporti 
‘internazionali. Per l’Italia, invece, sarebbe 
pericoloso trovarsi con minori debiti ma 
‘priva delle risorse necessarie alla sua esi- 
stenza economica. Uno Stato senza debiti 
può essere un paese poverissimo: mentre 
può esservi un! paese ricchissimo con gross! 

. ‘debiti statali l'Inghilterra insegni. 


Politica e Diplomazia 


| (8) Washini 13. — (Ritardato)' - E stato 
|virtualmente concluso un accordo per il controllo 
‘da parte di una Commissione interalleata della ferro- 
via transiberiana e delle ferrovie della Cina orien- 
‘tale. 
® (S) Parigi, 15. — A proposito dell'arrivo del 
inistro Sazonofî a Parigi il Temps dice che tàle arri- 


rende nuovamente di attualità la questione della. 


tanza della Russia alle Conferenza della 
\Pace. Il giornale créde che il sistema il quale sarà 
iprobabilmente adottato, consista nella creazione 


*d’un Comitato Interalleato, coll'incarico di studiare |- 


lle questioni della Russia, ricorrendo a ogni testi- 
| monianza e ad ogni informazione degna di fede. 

‘| Questo Comitato rappresenterebbe in qualche mo- 
do glì interessi della Russia in seno alla Conferenza - 
| (S) Londra, 15. — Una delegazione russa compo- 
‘nta del colonnello Schebeko, Jourki, Titof, Krovo- 
‘ponskof é giunta a Londra per spiegare la situazione 
în Russia. Essa ripartirà per Parigi. 


($) Parigi, 15. —I giornali hanno da Amsterdam: 
Karl Liebknecht é gravemente férito. 


L'ABDICAZIONE DELLA GRANDUOHESSA 
DI LUSSEMBURGO 

(8) Parigì, 15.— Si ha da Lussemburgo; La Gran- 
duchessa ha abdicato a favore di sua sorella Carlotta 
che le succede sul trono. Questa presterà giuramento 
dinanzi alla delegazione della Camera oggi stesso: 

+ (S) Parigi, 15. — Il Governo del Lussemburgo 
ha notificato al Governo francese l’avvento al trono 
della Principessa Carlotta. 

La Camera del Granducato ha approvato il cam- 
biamento avvenuto con trenta voti cortro dieci. 

La Commissione tedesca per l’armistizio è partita 
da Lussemburgo per Treviri. 


LA GERMANIA CONSEGNA GLI AREOPLANI. 


(8) Londra 14 — L'Agenzia Reuter dice di aver 
appreso da fonte autorizzata che la Germania con- 
segna in questo momento gli areoplani la eui resa le 
fu imposta dalle condizioni dell'armistizio; ma essa 
fa ciò con tanta mala grazia e ripugnanza quanta ne 
ebbe in occasione della resa dei sottomarini, Il nt 
mero totale degli areoplani tedeschi che sono’ stati 
consegnati al Corpo Reale di aviazione supera appe- 
na i 500, Importa nòndimeno far rilevare che que- 
sto numero non comprende necessariamente che a- 
reoplani in buone condizioni, come è stato previsto 
dalle clausole ‘dell'armistizio e cioè areoplani in sta- 


to da potere effettuare un volo immediato e che pos- |* 


sono essere accettati come talî. Ogni volta che sarà 
accertato che i tedeschi hanno consegnato appareè- 
chi difettosi o che non possono volare, tali velivoli 
non saranno accettati conme rispondenti alle stipu- 
lazioni dell'armistizio. » 

Circa cento settanta areoplani del numero totale 
furono abbandonati e smontati dai tedeschi in va- 
goni ferroviari a'cielo aperto, cié che costituisce una 
un'infrazione manifesta. alle condizioni di armistizio. 
Tali apparecchi e così pure quelli lasciati negli areo- 
dromi hanno sofferto danni per il fatto che non so- 
no stati consegnati. 


Parlamenti esteri 


7 SVEZIA 

(S) Stoccolma, 14. — Riksdag - Nel discorso; 
del Trono pronuneiato ieri all'apertura del Ribedtg 
il Re ha ricordato che il Governo svedese non ha ces 
satodi collaborareconla Norvegia econla Danimarca 
specialmente per preparare l’adesione dei tre paesi 
alla Società delle Nazioni, Tale intima collaborazione 
è un fatto lietissimo per la Scandinavia, La Svezia 
augura sempre che anche la Finlandia aderisca 
amichevolmente a questo gruppo. 2 

Quanto alle isole Aaland la Svezia chiede alla. 
Finlandia di consentire al referendum reclamato. 
dalla popolazione. Il Re ha affermatò infine che il 


.Geverno collaborerà col Riksdag per l’applicazione, 
{delle riforme specialment 


iper quanto riguarda uîia 
più‘eqna ripartizione delle imposte. 


STATI UNITI 


4 (5) Wastirigton, 14. — La Camera dei ne 
sentantî degli Stati Uniti ha approvato con:248 voti 
coritro 7% il credito di 100 milioni di dollari che il 
Presidente Wilson aveva recentémente richiesto te- 
legraficamente, per potere inviare viveri in soccorso 
alle popolazioni sofferenti dell'Europa centrale. 

L'approvazione del credito fu preceduta da une 
vivace discussione del progetto da parte di parecohi 
rappresentanti del partito repubblicono, eccetto i, 
repubblicani Mann e Cannon che erano favorevoli. 

Il progetto di legge é stato ora trasmesso al Senato. 


La crisi ministeriale 

lersera, alle 19, si riunì il Consiglio dei Mi- 
nistri; tutti. misero i portafogli a disposizione 
del Presidente del Consiglio. 

Il quale, nella. mattina, dopo avere lunga- 
mente conferito col:Re a Villa Ada e con vari 
Ministri, tra cui Nitti e Fera, decise di rasse 
gnare al Sovrano le dimissioni del Gabinetto 
Ora abbiamo ragione di ritenere che sarà con- 
ferito all'on. Orlando l’incarico dî ricomporre 
il Ministero, ciò che assicura Ja permanenza al- 
Ion. Sonnino alla direzione della politica estera 

Crediamo di non errare affermando che la 
crisi sarà risoluta al più presto possibile e con 
un Jargo rimpasto. 

I Ministri dei quali si ritiene sicura l’uscita 
dal Gabinetto sono Nitti, Sacchi, Miliani, e 
Zupelli, ed è probabile che altri li seguiranno, 
Ancbe crediamo poter dire quanto alla nomina 
dei successori. Ad ogni modo ci auguriamo che 
alla vigilia del Congresso della Pace l’Italia 
raccolga tutta la sua volontà nei suoi migliori 
uomini di Governo, che per tre anni e mezzo 
dettero alla Patria le proprie migliori energie 
per condurla alla Vittoria, E una raccomanda- 
zione speciale rivolgiamo all'on, Orlando: che 

jersiste senza tentennamenti sulla buona via 
inora battuta, perchè solo a tal condizioneil 
paese sarècon lui e lo aiuterà a vincere le insidie 
che tentano di oscurare l'avvenire dell'Italia 


Diu f 

Notiamo intanto che la Censura soppres- 
se dal Popolo Romano del 14 mattina que- 
ste righe: 


‘ Crediamo di sapere che parecchie notabilità 
esprimeranno al Pres. del Consiglio insieme a 
tutta la loro fiducia, la speranza che si addiven- 
ga al più presto possibile alla ricostituzione,del 
Gabinetto. 

Ritiensi infatti necessario un Ministero 
nazionale il quale rappresenti più che mai l’u- 
nione delle forze sane del paese di fronte ad ele- 
menti inqualificabili che tentano di pugnalare 
alle spalle e il'Governo e la Nazione riel momento 
in cui si decidono le sorti dell’ Italia alla Con- 
ferenza. 

"x. 

leri l'on, Orlando conferì anche con il gen. 
Diaz recandosi alla di lui abitazione,essendo il 
generalissimo indisposto. 

—_ ———_—————_—_—_—_—__ 
La situazione in Russia 

(S) Londra, 14. — Il Governo di Arcangelo co- 
munica notizie circa l'importante sviluppo che va 
prendendo la situazione militare nel nord della Rus- 
sia, Distaccamenti russi delle regioni settentrionali, 
che hanno conservato il loro lealismo, marciano ora 
su. Vologda Se questo movimento riesce, sarà possi- 
bile alle forze di Arcangelo di cooperare con quelle 
*del governo di Omsk le quali dopo avere sconfitto i 
bolscevichi a Perm si avanzano ora verso Viatka. 


Migliorata situazione della Bulgaria 


" (S) BERNA, 14. — Notizie dalla Bul- 


pubblica seguono con rincrescimento la cam- 
pagna calunniosa che è fatta da alcuni circoli 
interessati contro la Bulgaria, nella stampa 
straniera, tanto per ciò che concerne la situa- ! 
zione interna del paese quanto per quello che 
concerne l’azione delle autorità bulgare nelle 
regioni della Serbia e della Grecia occupate 
nel corso della guerra. 

Invero la situazione interna in Bulgaria si è | 
andata sempre più consolidando dopo la scos- 
sa subita dagli avvenimenti del settembre | 
passato e l’abdicazione dello czar Ferdinando. 

Il Re Boris infatti governa costituzional- 
mente e saggiamente, in modo da accrescere 
ogni giorno più la sua popolarità. Il Governo 
sorto dal blocco della opposizione contro Ra- 
doslavoff si è costituito col seguente program- 
mà: 

Jo Pace esterna e difesa dei diritti della 
razza bulgara, conformemente ai principii 
proclamati dall’ Intesa. 

2° Pacificazione interna e regolamento 
della questione dell’approvvigionamento. 

La pacificazione si è in gran parte compiu- 
ta, I soldati sono ritornati alle occupazioni 
che avevano prima della guerra. Una legge di 


garia confermano che il Governo e l'opinione ! 


amnistia pei reati ‘di settembre fu presentata ! 
per previdenza dal Governo ma non perchè Ì 
esso nutrisse inquietudini. Indiperidentemen- | 
te dalle requisizioni interne, il Governo con- 
ta sull’appoggio delle potenze dell'Intesa che 
hanno già istituito una Commissione incarì- 
cata del vettovagliamento della Bulgaria. | 
Per quanto concerne le accuse di atrocità 
esse sono incredibilmente esagerate ed in- 
giuste. N Governo ha ordinato un'inchiesta | 
rigorosa e si è dichiarato pronto a punire seve- | 
ramente tutti coloro che potessero risultare 
colpevoli di eccessi; masi deve riconoscere che 
le autorità bulgare si sono comportate bene, e | 
che mon può mai parlarsi di persecuzioni siste- | 
matiche. Del resto il popolo bulgaro si rimette 
alla coscienza dei popoli civili ed è il primo a 
Corana che luce e giustizia siano fatte per 


i 


L'on. Nitti e gl’Impiegati 
L'on. Nitti, nel-suo discorso sulla situa-; 
zione economica 
Nazionale 
teniti ha rilevato cl 
tutti gi IMplegoti © 


fa levano 


1 Paese, fatto. al Comitato 
i impiegati ; 
le gli stipendi ed assegni dì 
prima della guerra 
ioni, ora sono, 2.037 
endo mezzo miliardo 
complemento, la spesa si 


ata. 


he 


li 
ti 


stipendio; o di altri comandati in uffici mili- 
tari o militarizzati. _ ari ici 
i 30 I diversi a i speciali agli impiegati 
civili e militari residenti in Zona di guerra 
e comandati in servizi di guerra. SERE 
atte dunque le debite sottrazioni il 
residuo n00 rappresenta nè più nè meno 
dell'aumento complessivo, fra. aumento 
stipendio e ‘indennità caro-viveri, del 
per cento, abbastanza misero in comfronto 
al eresciuto costo della vita che eccede il 
per cento. 


Le buone iniziative degli Istituti militari 


I nostri valorosi soldati non furono soltanto eroi 
al fronte glorioso, ma anche promotori efficaci nel 
campo zootecnico ed agricolo. Già avevo rilevato 
importanza delle iniziative delle distinzioni mili- 
tari sulla Gazzetta del Popolo dî Torino: Ora i primi 
rilievi fatti e pubblicati sul N° del 17 luglio Ediz. della 
sera di quel riputatissimo giornale, mi indussero a 
completare la visita delle coltivazioni e degli alleva» 
menti veramente ammirevoli del deposito 3° alpini. 
‘Accompagnato dall’ egregio colonnello Losano, 
comandante del Deposito, alla cui solerzia si devono 
gli splendidi risultati ottenuti, ho potuto visitare 
le coltivazioni eseguitein un terreno (4 giornate circa) 
situato, sullariva destra del Po, dirimpetto al castello 
del Valentino, prima gerbido con dislivelli notevoli 
che fu sistemato completamente prima di essere 
coltivato, cui s’aggiunse altro piccolo podere, che si 
trova oltre la villa Medici. à; ; 

Sono coltivazioni bene condotte a medicaio, barbar 
bietole, cavoli, carote, pomodoti e altre ortaglie 
con un deposito d’acqua per irrigazione, le quali 
davvero meritano il nome di culture modello. 

Di notevole importanza è l'allevamento dei conigli 
diretto dal sergente Perini, a cui si deve il metodo e il 
tipo di gabbia -brevettato, semplicissimo, e bene 
ideato che diede già i più brillanti risultati. 

Attualmente l'allevamento conta 200 fattrici 
coi relativi maschi, e un magnifico rendimento annuo 
di 5000 conigli da carne e da pelliccia, tanto preziosi 
neî tempi che corrono; inoltre, l’allevamento si 
dedica alla scelta dei campioni da riproduzione da 
cedersi eventualmente ad altri allevamenti. 

Mi risulta anzi ‘che le pelli sono in vendita al 
pubblico al Deposito del 3° alpini stesso. Del pari 
condotti con metodi razionali e con amorevole cura 
sono l’allevamento dèi polli e quello dei maiali, i 
quali pure danno una produzione importante. 

Molto interessante é stata eziangio la visita che ho 
potuto fare alle coltivazioni del 5° Gonio Minatori 
accompagnato dal capitano Boglione e dal tenente 
Agcossato alla villa Fiandra e al Poligono detto del 
Meisino di Sassi, e devo per le coltivazioni e per gli al- 
levamenti ripetere in gran parte lo lodi fatte per 
quelle del 39 alpini; notevoli sono le gabbie per l’al- 
levamento conigli, pure razionalmente eseguito e 
con esito brillante, costruite con mezzi di ripiego, ri- 
tagli di legname e di casse vuote e quindi di costo 
minimo, eppur rispondenti bene allo scopo. 

L'importanza si fu la eliminazione delle malattie 
daminanti per lo più nelle conigliere (coccodiosi e 
septoremie), che spesso producono veri disastri. 

Aggiungo che al 5° Genio, comandato dal solerte 
colonnello ingegnere Muggia, come all'ospedale mi- 
litare di riserva di Moncalieri, diretto dal capitano 
medico dottor Roddolo, si tenne anche un alleva- 
mento bachi riuscito modello con un prodotto ve- | 
ramente prodigioso, di 244 kg. di bozzoli per 8 0n- ; 
cie di seme, vale. a dire un bozzolo ben fatto per ogni 


grano di semente! E ciò press’a peco tanto alla villa | della 


inpro dei combat: | 


Fiandra del 5° genio, quanto a Moncalieri sotto l'al- 
ta direzione del capitano medico dottor Roddolo e 
l'attiva diligenza dei soldati di sanità quasi tutti 
vice-parroci 0 curati. 

1 Il 14° battaglione di milizia territoriale, coman- 
dato dal maggiore Boceardo,.si occupa di speciali 
coltivazioni, con splendidi risultati, edil 23° batta. 
glione, comandato dal T. colonnello Bianchi, dopo 
aver dato un grande prodotto in grano, biada, pa- 
tate ecc., ha ora in coltivazione un campo di 250 
mila cavoli! 

Tutte queste coltivazioni e. allevamenti fanno 
parte di un complesso programma che è andato e va 
svolgendo il Comando della Divisione Militare di 
Torino con iniziative intelligenti elarghezza di vedute 


| che non s&prebbero essere sufficientemente lodate. 


Il T. Generale Chiarle prima, ed ora il T. Gene- 
rale Rizza col colonnello di Stato Maggiore, Con- 
te Vialardi di Sandigliano e l’attivissimo Tenente 
Cav. Grugnetti ne hanno particolar merito. 

Così, mentre da un Jato si ha una produzione ef- 
fettiva,che comincia a dare risultati di notevole imm- 
portanza, dall'altra i risultati ottenutisono di esem- 
pio e di incitamento all’iniziativa privata. 

Io voglio però esprimere quì il voto che queste 
iniziative non finiscano con la guerra, ma anzi nel 
dopo-guerra.che si sta. per iniziare debbano truva- 
re il loro più largo e utile sviluppo, perchè i nostri 
Istituti Militari, oltre a darci dei soldati, di cui la 
guerra che orasi chiuse con tanto onore nostro e del- 
le Nazioni alleate, ne ha dimostrato le superbe vir- 
tù, e continuare con successo la lotta contro l’anal- 
fabetiamo, divengano centri del progresso agricolo, 
di cui il nostro paese ha vosì vivo bisogno. 

E Perroncito 


ennuersapesonaanenanizaseeenezanceesvanenezene 


CESSAZIONI DELLE OSTILITA’ i 
FRA ARMENI E GEORGIANI 

(S) Londra, 14. — Il corrispondente speciale del- 
Agenzia Reuter presso le forze britanniche in Meso- 
potamia telegrafa da Baku: 

Mercé l’intervento britannico le ostilità fra gli 
armeni ei georgiani, che prendevano una grave piefa, 
sono terminate. La missione britannica ha, fatto 
comprendere dî combattenti la necessità di deferire 
i loro.conflitti alla Conferenza per la pace. ° 

Lo sciopero generale degli operai di Baku comin- 
ciato il 24 dicembre é terminato amichevolmen- 
te e gli operai hanno ripréso il lavoro. 


OCIAZIONI E LE INSERZIONI 


“Un'errore della “ Gazzetta di Losanna, — 


La Gazzetta di Losanna nel suo numero cda 


li gennaio pubblica il seguente ‘ezzamenta 
sugli « appetiti » itellant:” este . 


Abbiamo sotto gli occhi una carta d’Italia 
pubblicata dagli, irredentisti italiani in un’epo= 
‘ca in cui la Triplice era nel suo massimo fiog 
rire. Sulla copertina un bersagliere ritto sulla 
frontiera — la quale non può essere che quell 
verso la Francia — e sotto. la leggenda: « D' 
qui mon si passa, 

Ma ciò che è interessante dal punto di vista 
degli « appetiti » italiani, che di giorno in gior« 
no si fanno più manifesti, è che la carta in pa- 
rola dimostra nel modo più evidente quanto i 
recenti successi sul Piave abbiano gonfiate 
questi « appetiti ». 

L’Italia, quale era alla vigilia della guerra, è 
raffigurata-a colori. l limiti che le assegnavano 
gli irredentisti sono punteggiati. Ora questi 
limiti, mentre racchiudono il nostro Ticino e - 
il Tirolo fino al Brennero, lasciano fuori la. 
costa orientale dell'Istria e Fiume, Nemmenò 
un palmo di territorio dalmata vi è indicato 
come italiano. Ciò dimostra che reclamando: 
Fiume e Zara e magari Spalato, Sebenico e, 
Ragusa gli imperialisti italiani d’oggigiorno. 
varino assai oltre i sogni più ambiziosi degli: 
irredentisti contemporanei della Triplioe. 

see . 

Ci duole dover constatare un’altra menzogna: 
a carico dell Italia. ; 

Prima di tutto un bersagliere che su qualsiasi 
frontiera dice «Di qui non si passa» non ja atto 


d’imperialismo conquistatore, ma semplicemen-; ©’ 


te il proprio dovere di sentinella che difende il. 
4erritorio nazionale. È 

In secondo luogo, la carta geografica com-. 
prendente il Ticino (che è svizzero e che nessun. 
italiano ha mai ‘pensato di contestare alla Sviz- 
zera) ju una invenzione austriaca; come risultò, 
a suotempo-provata, o tali carte vennero stampate 
in Austria e distribuite per metter zizzania tra 
Italia e Svizzera. A 

Speriamo che nella sua imparzialità la Gaz- 
zetta di Losanna prenderà atto della rettifica. 


‘IL CONGRESSO DI PARIGI 


(5) Perigi 15. — La riunione dei Presidenti' del 
Consiglio e dei Ministri degli Esteri ha deciso che al- 
l'infuori dei comunicati stabiliti dal Comitato di 
Redazione Interallato, i.giornali non sarebbero più 
autorizzati a pubblicare alcuna informazione relativa 


‘ ai lavori della conféreza della. Pace. 


I plenipotenziari s‘impegneranno nonrivelarenulla 

PEL REGOLAMENTO DELLE CONFERENZE 

(8) Parigi 14. — Oggi non ha avuto luogo alouna 
ritmione-ufficiale per Ja, Conferenza.della Pace. Nel 
pomeriggio non vi è stata che-una seduta del Comi- 
tato di redazione composto dei segretari delle quattro 
delegazioni francese, britannica, americana e ita» 
liana, Il Comitato ha proceduto alla redazione par- 
ziale del regolamento della Conferenza in base alle 
decisioni presé ieri dai Primi Ministri e dai Ministri 
degli affari. esteri delle cinque grandi Potenze, Il 
Comitato si è pure occupato di preparare gli inviti 
per la prima seduta della Conferenza della Pace che 
avrà luogo‘sabato nel pomeriggio. 

La procedura generale adottata dalla Conferenza 
sembra debba essere la seguente: La direzione delle 
disenssioni sarebbe lasciata ai delegati delle cinque 
grandi Potenze. Questi costituirebbero cinque o sei 
Sommissioni interalleate formate da plenipotenziari 
o tecnici e incaricate di esaminare tutto l'insieme dei 
problemi particolari, 1 rappresentanti delle piccole 
Potenze interessate alla loro soluzione sarebbero 
chiamati dinanzi a tali comitati speciali, Le conclu- 
sioni delle ‘loro discussioni sarebbero sottoposte 
all'approvazione dei rappresentanti di tutte le nazioni 
alleate riuniti in.seduta plenaria. 

Questo progetto è dovuto in gran parte all’inizia- 
tiva del Presidente Wilson ed ha per scopo la sempli- 
ficazione delle discussioni. v 

Le questioni sarebbero portate dinanzi alla Con- 
ferenza mediante proposte scritte delle delegazioni. 
Tl. Segretario generale della Conferenza trasmet- 
terebbe questi memoriali introduttivi alle Commis- 
sioni competenti le quali chiamerebbero poi la Con- 
ferenza in seduta plenatia-a ratificare o modificare 
i rapporti delle Commissioni stesse. È 

Il processo verbale delle sedute verrebbe redatto 
dal Segretariato generale, mentre il protocollo de- 
stinato in qualche modo a codificare le decisioni 


«prese sarebbe stabilito da un Comitato di reda- 


zione interalleato, 


UNA NUOVA ADUNANZA 


DEI PRIMI MINISTRI 


(S) Parigi, 14. — Là riunione dei Presidenti del 
Consiglio e dei Ministri degli Esteri, cominciata alle 
10,30; é torminata alle 12,15. L'esame delle questioni 
precedurali continnerà nel pomeriggio. 


LA DELEGAZIONE -RUMENA 


Venezia 15. — E° atteso qui di passaggio prove- 
niente da Bucarest, via. Belgrado-Fiume, il Presi- 
dente del: Consiglio rumeno, Bratianu che sarà 
accompagnato dal colonnello Demetresco e dal 
suo. segretario Plescà, 

I SEGRETARII 

DELLE DELEGAZIONI ALLEATE 

(8) Parigi, 14. —— Nel pomeriggio si sono riu- 
niti al Quai d’Orsayi segretari delle delegazioni delle 
quattro Potenze alleate e associate, sottola presidenza 
di Dutasta; Vi assistevano. Berrthelot per la Fran- 
cia, il conte Aldrovandi per l’Italia, WilliamEncke per 
l’Inghilterri, Fraziet per gli Stati Uniti, È 

PER -GLI APPROVVIGIONAMENTI. 

(S) Parigì, 14. — Ieri ebbe luogo al Ministero del 
Commercio”'la. terza seduta. del Consiglio Superiore 
per l’approvvigionamento generale. 

Il Consiglio. prese visione di una relazione sulla 
situazione attuale degli approvvigionamenti e spe- 
cialmente per ciò che concerne il Belgio, il nord 
della Francia e gli Stati sud-orientali dell'Europa. 

Il Consiglio decise l'istituzione di Comitati che rap- 
presentino i quattro Governi associati in questi ul- 
timi Stati. o 

In generale fu constatato che gli approvvigiona- 
menti nel mondo sono largamente sufficienti por as- 
sicurare i rifornimenti dei paesi alleati e delle nazioni 
liberate. Tutte le misure sono attualmente prese per 
esaminare e risolvere tutti i problemi connessi di 
finanza e di traspoîti marittimi e terrestri. In attesa 
presentazione di un progetto, che fu richiesto 


ai rappresentanti delle quattro tesorerie, si rimase 
d’intesa in principio che le quattro Potenze rappre» 
sentate parteciperanno agli aotordì finanziari necessa. 
Fu anche esaminata Îa questione dell'approvri 
gionamento dei paesi neutrali e della Bulgaria come 
pure furono esaminati aleuni particolari dell’orgar 
nizzazione del Consiglio stesso. % 
(8) Londra ‘14 — Roberts, nuovo Ministro degli; 
rapprovvigionamenti; internazionali. ha detto: « Una 
delle più importanti questioni da risolvere è quella; 
dell’approvvigionamento internazionale; E*il motivo 
pel quale parto venerdì per Parigi. Quanto'al mostro; 
paese credo che sarebbe desiderabile attenuare ap- 
pena le circostanze lo permetteranno, i rigori del con- 
trollo di aleune derrate alimentari; ma cié non può; 
avvenire che quando gli approvvigionamenti saran- 
noabbastanza considerevoli per impedire il rincaro», 


| COMUNICATO UFFICIALE 

ù Le Rappr < 
(5) Parigi 15. - (Ufficiale). 

edi Minitri degli Affari Esteri delle potenze alleate. 

e associate assistite dagli Ambasciatori del Giappone 

a Parigi e a Londra ha tenuto oggi, 15 gennaio,! 

due sedute; La prima nella mattinata dalle10,30a' 


I Primi Ministri. 


Africa, l'Impero Britannico, la Francia, l’Italia, 


il Giappone saranno rappresentati ciascuno da cinque | 


delegati. Inoltre i Domini Britannici e le Indie sa- 
ranno rappresentati come segue: Due delegati rispet- 
tivamente perilCanadà, per l’Austrialia, perl'Afrioa 
del Sud e per le Indie (compresi gli stati indigeni) 
ed un delegato per la Nuova Zelanda, 

Il Brasile sarà rappresentato da tre delegati;il 
Belgio, la Cina, la Grecia, la Polonia, il Portogallo, 
la Repubblica Czeco-Slovacoa, la Romania, la Serbia‘. 
da due'delegati ciascuno. | 

Il Siam sarà rappresentato da un delegato. Gli stati . 
di Cuba, Guatemala, Haiti, Honduras Liberia, Ni-' 
caragua, Panama, saranno rappresentati ciascuno’ 
di undelegato. ©. 3 } 

Il Montenegro sarà rappresentato da un delegato; |. 
ma le regole concernenti la designazione di questo 
delegato. non saranno stabilite che al momento iù | 
cui la situazione politica attuale del Montenegro sa» | 
rà stata chiarita, ai 

Nelle riunioni odierne sono poi stati stabiliti î 
principi seguenti d'ordine generale, ; 

Primo ciascuna delle Delegazioni, formando un’as- i; 
sieme indivisibile, il numero dei Delegati è senza: 
influenza relativamente alla posizione degli stati! 
rappesentati di fronte alla Conferenza. 3 

Secondo: E° ammessa per ciascuna Delegazione‘ 
facoltà di avvicendamento. A 

Questa facoltà permetterà a ciascuno statorappre- , 
sentato di affidare, secondo le proprieconvenienze, ; 
la difesa dei suoi interessi alle differenti personalità : 
che saranno da esso prescelti. Questo sistema per- 
metterà in modo particolare all’Impero Britannico 
di ammettere eventualente frai subi cinque delegati 
dei rappresentanti dei Domini Britannici compresi 
‘Terra Nuova che non ha una particolàre sua rappre 
sentanza e India, 

LE PICCOLE POTENZE. 3 

® (5) Parigi, 15. — Il Temps dice, che i rappre- 
sentanti delle piccole potenze, non hanno ricevuto al-. 
cun invito di convocazione per la seduta plenaria. 
della Conferenza” della Pace: essi quindi non sanno | 
ufficialmente quanti polti saranno loro riservati. 

Ciò non di meno, le informazioni che il numero di 
ciascuna delegazione sarebbe limitato, provocano 
la più viva impressione frai diplomatici delle piccole 
potenze, e fra l’altro della Serbia e del Belgio. 

LA LINGUA. È 
 (S) Parigi, 15 —Il Temps scrive: + Poiché 
l'inglese é la lingua comune 


all'Inghilterra ed agli 
Stati Uniti, ed 6 la più famigliare ai delegati del Giap . 
pone, sembra che vi sia la tendenza ad ammettere 
che le discussioni che si terranno alla Conferenza pos- 
sano contemporanemante aver luogo in inglese. e in 
francese. D'altra parte ii Tempsta rilevare che la coni 
pilazione in due lingue, potrebbe RTCONO gravi in- 
convenienti; perché la traduy!-p ie iene è gene 
ralmante imvossibile. 


Have. 


Cronaca per telegrafo e telefono — Nostro servizio ‘ 


Italia Settentrionale 

TORINO, 15. — Per i reduci <ntia guerra. — 
Ì rappresentanti delle Associazioni costituzionali 
della città, comprese le associazioni cattoliche, hanno 
fatto pervenire al Governo il voto che i soldati reduci 
Hal fronte ricevano un’indénnità sufficiente a sop- 
po l'inevitabile periodo di disoccupazione, ed 
insistono perchè Governo ed Enti locali diano imme- 
fliatamente inizio ai lavori pubblici, già deliberati, 

H Comandante in capo delle forze britanniche 
fn Italia Lord Cavan che alla testa della nostra Xx 
armata cooper valorosamente alla vittoria del Pia- 
We, arriverà domehicaa Torino con lo Stato Meggiore 
È poi partire alla volta di Londra. La Lega Italo 
pra offrirà agli ospiti una colazione all'hotel 

rin. 


+ TORINO, 15. — (ore 24) i Seconda lettera a | 


Wilson. — Il Sindaco sen. Frola ha ricevuto sta- 
sera la seconda lettera del Pres. Wilson: 
Parigi, 10° gennaio 1919 
Mio caro sigmor Sindaco, 
Permettetemi di ringraziare Vòi ed i Sindaci del 
Piemonte per il cordiale benvenuto datomi nella 


vostra grande città. Il mio ricevimento all’Univer- | 


sità nolla'storica capitale del Piemonte rimarrà sem- 
pre vivo nella mia memoria. La mia ammirazione 
per i fondatori della vostrà grande Nazione. dei quali 
parecchi sono figli della vostra città ha reso per me 
‘maggiore il fascino di un pellegrinaggio che era mio 
desidorio di compiere. 

Credetemi, signor Sindaco, sinceramente e con 
gratitudine vostro 

Wodrow Wilson è 

— Lo scandalo dette derrate. - T] Consiglio comile 
€ convocato per venerdì 17. Il Sindaco rispondorà 
all’interpellanza dei consiglieri cattolici circa il noto 
scandalo per la distribuzione delle derrate alimentari. 

— Limitazioni per locali pubb:iet. — Il Prefetto 
con ordinanza odierna, conformemente alle proposte 
del Consiglio sanitario provinciale ha disposto al- 
emo limitazioni per i teatri e cinomatografi. 

Ai teatri ha concesso una rappresentazione gior- 
naliera per ciascun Jocale, ‘endendovi anche le 
recite di beneficenza, le renze, ecc. ecc. Ai ci- 
nematografi, caffé concerti e varietà non più di tre 
rappresentazioni al giorno, con due ore di intervallo 
l'una dall'altra. 

+ I posti di galleria e platea devono essere numerati e 
‘sono aboliti i posti in piedi. Dopo ogni spettacolo gli 
‘ambienti devono essere disinfettati. 

‘ Si fa obbligo peraltro di denunziare all'ufficio 
‘id’igiene i casi di influenza con complicazioni e tutti i 
casi che si verificano in alberghi, comunità, istituti, 


eco. 

 (S) Trieste, 15. — Teri sera, per invito. della 
!e Democrazia Sociale +,l’on. De Andreis tenne al Po- 
iliteama Rossetti una conferenza sulla Società delle 
Nazioni, 

L'oratore fu applaudito quando svolse i-principii 
generali di umanità e di giustizia sui quali si basa 
la nuova idea; fu vivacissimamente contrastato e 
urlato quando accennò a rintncie che l’Italia do- 
vrebbe fare presentandosi alla Conferenza della Pace. 

Le parole dell’oratore furono a questo punto in. 
terrotte con alte grida di Viva la» Dalmazia Italiana! 
Viva Zara, Spalato, T'rau italiane! 

. GENOVA, 15. — I colmi della burocrazia. — 


| [Gi viene riferito che nell’ufficio patohi postali di 


(Genova, giacciono da trè mesi circa tremila pacchi 

‘provenienti dall'Argentina. 

‘> Detti pacchi furono spediti in Buenos Aires dal 
1° al 14 settembre scorso e imbarcati il #5 dello etesso 
mese. 

Un decreto italiano del 14 settembre vieta la.im- 
portazione di generi alimentari; ma és so non venne 
pubblicato all’estero, 

Arrivati i pacchi, il direttore delle Poste di Genova, 


| scrisse.al Ministero per ottenere di vamzegnare detti 


pacchi ai singoli destinatari. Dopo tre mesi non è 
pervenuta ancora una risposta. 

Ora l’ufficio dichiara che se non sì risposta, 
si dovrà rimandare i pacchi all'Argentitia! Cose 'enor- 


mi ! i 
E dire che detti pacchi sono costati già tante, mi- 
gliaia di lîre pagate allo Stato Argentino per ditità di 
esportazione ! E si aggiunga che essi contengono mer- 
ce commestibile di cui in Italia c'è tenta deficienza ! 


Ci risulta che il ritardo non è dovuto al Miro delle 
Poste; che anzi ha più volte sollecitato la' definizione 
della giacenza dalla Comm.ne interministeriale di 
‘via Quintino Sella che ci siamo fatti premura di în- 
teressare al riguardo (N. d, R.). 

PER LA NAVIGAZIONE AEREA 

MILANO, 14. — Presieduto dall’on. Gasparotto 
ha avuto luogo un'oonvegno promosso dalla Lega Na» 
vale. \ 
‘E° stato votato un o. d, g. col quale si invita il 
Governo a disciplinare la navigazione aerea unifican- 
dosi a questi criteri: 

a) libertà del cielo e, più principalmente li- 
mitazione dei diritti di sovranità dei singoli Stati 
sull’aria richieste da ragioni di sicurezza; reciprocità 
internazionale ed equilibrio internazionale dei servizi; 

, b) ripristinamento immediato - della libera 
navigazione aerea secondo le norme vigenti prima del- 
la guerra, in attesa delle conclusioni del prossimo 
‘eongresso internazionale di Parigi; i 

c) concessione e organizzazione industriale, con- 
\sistente nell'aiuto tecnico e nelle facilitazioni eco- 
;nomiche da parte degli Stati per l'esercizio di linee 


- aeree pei servizi postali e di passeggeri; 


d) soluzione urgente del problema del trapasso 
dell'industria e della produzione da apparecchi di 
\guerra ad apparecchi per i trasporti di pace, con assi- 
‘purazione di concorsi e di premi; r 

e) assunzione di un più rigido insegnamento 
professionale, tale da creare, atraverso rigorose sele- 
zioni, un personale di navigazione e di rotta con esolu- 
sivo diritto dellé Stato della concessione di brevetti di 
| pilota e collaudo degli apparecchi; 
| f) espropriazioni per ragione di pubblica utilità 
| delle aeree da adibirsi & porti aerei; e concessione in 
| proprietà ai comuni e alle provincie dell'esercizio dei 
porti stessi; 

q) organizzazione da parte dello Stato, con di- 
ritto di concorso della Lega Aerea nazionale, del 
\Touring Club Italiano e degli altri enti di rotte neree 
e relativa cartografia, di servizi: regolatori e delle se- 
gnalazioni aereonautiche, 


i; Italia Centrale. 


BOLOGNA, 15. — Per la direttissima Bo!ogna- 
| Firenze. —I senatori Cappellini, Righi, Dallolio, 
| Malvezzi, Barbieri, Ciamician, Pini e Tanari e il 
| deputato Cavazza hanno telegrafato al Presidente 
i.del Consiglio perchè, anche allo scopo di non far 
mancare lavoro ai soldati che tornano dal fronte, 
si disponga per la rimmediata ripresa dei lavori 
“ella direttissima Bologna-Firenze, 


Ttalia Meridionale 


BARI, 15. — (4s). — Per la Dalmazia italiana. 
— La Sezione barese del Fascio di Difesa Nazionale 


ha inviato al Ministero degli Esteri il seguento te- | 


: « Bari patriottica, atrocemente provata 
«da bombardamenti riafferma eco fermo volere in- 
4 dipendenza ialiani opposta riva, anelanti assoluta 
alibertà maro Adriatico, plaude tenace difesa Mi- 


* «nistro Sonnino e protesta contro Leonida Bissolati 


«che dimentica sacri. diritti rivendicazioni Italia 


> 3 gironi (dalla: sicopitome viftoria ottenuta. pol 


ti 


« sangue versato dai suoi figli sui campi di battaglia a. 
Presidente Petrera, 

4 NAPOLI, 15. — (ore 24). - Ai ’torentini per 
la prima rappresentazione di Prete Pere di Dario 
Niccodemi, si sono nvute stasera vivacissime prote» 
ste. Ermete Zacconi hu dovuto sospendere la*rappre- 
sentazione, Si sono avuti sei arresti, 


! Isole 
CAGLIARI, 15, -- Agitazione Universitaria. — 
Gli studenti della rostra Università, in un numeroso 
«omizio hanno deliberato di astenersi dalle lezioni 
fino a che il Governo non provveda a far ricoprire 
le cattedre ancora vacanti. 
TT > 


Per un ferrovia elettrica 
ROMA-AVELLINO-BARI 
AVELLINO, 14. — Le deficienti comunicazioni 


fra le città dell’Italia meridionale, ed in ispecial mo- | 


do fra le due più importanti — Napoli e Bari — costi- 
tuîssono il primo coefficiente della povartà d*indu- 
strie nelle regioni esistenti fra le due città e regioni 
che dotate di fertili terreni ed operose popolazioni, 
potrebbero vantare una delle più solide ‘costituzioni 
economiche, Perchè queste regioni possano assurgere 
a vita qual'è loro segnata dalla laboriosità del po 
polo, dalla fertilità del suolo e dalla bellezza di cui 
son ricche, è assolutamente indipensebila ch’esse vene 
gano dotate di comunicazioni celerie poco costose, u» 
quali a quelle che solcando gran parto dell’Italia set- 
tentrionale, vi hanno apportato benessere e ricchezza 

La odierna esigenza dei traffici è determinate s0- 
prattutto dall’economia di tempo, uno dei principali 
fattori della vita commerciale ed industriale; però 
questo tempo che oggi s’impiega per recarsi dalla 


metropoli napoletana a quella puglieso e per tra. | 


sportare le merci dal Tirreno all’Adriatico è di molto 
superiore alle necessità dell’oggi pulsante di vita nuo- 
va e denso di radiosi destini. 
La nostra Camera di Commercio si è imposto quin- 
.di il compito di discutere e patrocinare la costruzio- 
ne di una ferrovia elettrica che allacciando Napoli 
con Bari porti in sà tutte lo comodità alle popolazio- 


ni delle due grandi città meridionali ed arrechi be- } 


nefici tangibili aî pacsi che dovrà ‘attraversare. 
La linea, di cui il primo tronco Napoli-Avellino 
è in concessione, e pel quale non mancano che pochi 
dettagli, partendo da Napoli, toccherà Nola ed Avel- 
lino, traverserà tutta l’Irpinia, ed arrivando a Can- 
dela, si dirigerà a Cerignola, Canosa, Andria, Corato, 
Ruvo, Terlizzi, Ritonto e sboccherà a Bari. 
Il secondo tronco Avellino—Bari, 0 per essere più 
esatti, Atripalda-Bari, perchè il primo tronco da 
Avellino si spingerà sino ad Atripalda, operosa citta- 
dina a tre chilometri da questo capoluogo, è pertanto 
quello che questa Camera di Commercio sosterrà 
nella iniminente riunione della Federazione delle 
Camere di commercio ed industrie del mezzògiorno 
Tale problema è d'interesse collettivo. 
Uno sguardo al progetto mostra in modo evidente 
come tutta l’Italia meridionale deve compatta e 
ferma volere l’opera vitale che sarà uno dei compensi 
al popolo generoso che tanti sacrifici ha fatti per la 
maggiore grandezza della Patria: opera che unita 
alla costruenda direttissima Roma-Napoli; costituerà, 
forse, la più grande ferrovia elettrica del mondo: 
In circa sette ore sarebbe vinto il percorso della Ro- 
ma-Napoli-Bari. 
Più direttamente interessate all'opera, sono. le 
città di Napoli, Avellino, Foggia e Bari. Indiretta- 
mente, ma indubbiamente anche avvantaggiate, quel: 
le altre che come Barletta, Brindisi, Taranto e Lecce 
saranno rapidamente collegate con Napoli è Roma e 
con le regioni tirrene dell'Italia centrale e settetrio- 
nale. È 
Col progetto pel quale questa Camera di Commetcio 
chiede alla Federazione, più che un voto platonito, 

 un’autorevole, efficace e' pronta cobperazione, si:dà 
a negllette popolazioni, ancora sprovviste di ferrovie, 
il mezzo di comunicazione indispensabile alla loro 
vitalità economica. E precisamente alle popolazioni 
della provindia di Napoli esistenti nella. piana 00- 
cidentale è settentrionale vesuviana, sebbene già ser- 
bor con altri mezzi di comunicazioni con la metro- 
‘po. ‘ 

a quelle della provincia di Avellino, e preci» 
samente dei Comuni di Avellino, Atripalda, Mano» 
calzati, Pratola, Fontanarosa, Melito, Grottaminar. 
da, $. Angelo all’Esca, Sturno, Guardia Lombardi, 
Rocca $. Felice, Gesualdo, Frigento, Flumeri, $. 
Sossio, S. Nicola, Castelbaronia, Villanova, Zungo- 
li, Frevico, Carife, Andretta, Vallata, Bisaccia, Lau- 
donia, Atisino, Monteleone, Accadia, Rocchetta, Ar. 
zano con una popolazione complessiva:di 200 mila 
abitanti. 

a quelle della provincia di Foggia, e cioè dei 
Comuni di Candela, Stornare]la, Stornara, Cerigno- 
la, S, Agata ed aliri minori, con una popolazione'di 
circa 60 mila abitanti 

a quelle della provincia di Bari e cioò dei Co- 
muni di Bari, Palo, Bitonto, Terlizzi, Ruvo, Corato, 
Canosa e Andria, con una popolazione di circa 300 
mila abitanti. 

Incomplesso una popolazione di oltre mezzo mi- 
Jione di abitanti — escluse dal computo Napoli e 
la pianura vesuviana — verrebbe beneficata dal 
progettato mezzo di trasporto rapido ed economico, 

Dopo la enunciazione del progetto, già allo studio 
del Ministero dei LL. PP., non è d’uopo indugiare 
analiticamente suî benefici economici che l’attuazio» 
ne arrecherà alle terre delle provincie nostre. 

Il solo accenno alle popolose regioni attraversate, 
alle produzioni agricole abbondanti e pregiatissi- 
me che ora debbono agilmente spostarsi, e domani 
lo dovranno ancora più rapidamente, dalle isolate 
campagne ai grandi centri, e da queste sui mari, 
verso i nuovi sbocchi che il Governo aprirà in occi- 
dente ed oriénte europeo ed Adriatico, dev'essere 
sufficiente per poter trarre conclusioni atte a spin. 
gere il Governo stesso a riconoscere definitivamente 
i principalissimi bisogni del Mezzogiorno, rispettar= 

ne i diritti ed agevolarne la vita. Sarà com colpito 


radicalmente il grave disagio che lo travaglia; ar- | 
restato il pericolo dell’emigrazione di giovani ener. | 


gie, impedito l'abbandono delle terre che devono 
oggi assolutamente bastare alla Nazione, 

Quanto abbiamo riassunto, sarà in propria sede 
sviluppato ed illustrato dal: dott. Modestino Roma. 
gnoli, presidente della nostra Camera di Commer- 
cio, il quale dopo aver presentato alla discussione ed 
approvazione un elaborato ordine del giorno; chie. 
derà che sia deliberato invitare le Camere di Com. 
mercio di Napoli, Bari, Foggia e Lecce, con lerispet- 


tive autorità politiche ed. amministrative a dare il | 


più ampio a) gio all'opera della consori Ni toi K 
\Ppogi Pi sorella di | rare e che una pronta guarigione restituisca al teatro | 


Avellino, e fare voto al Governo perchè con la con. 
cessione del massimo sussidio chilometrico venga ri- 
preso in osnme il progetto dell’ingegnere Cucinie]lo; 
che siano nominati dei Comitati, che, come quello 
già in funzione ad Avellino, cerchino metodi più op. 
portuni tener viva l’agitazione perchè la ferrovia 
Napoli-Avellino-Bari entri nel più hreve termine 
possibile nella sua fase risolutiva. 
=__r—— r——————T — 
ii PER ABBONARSI 
mezzo più spiecio e più sicuro è quello 
| della Cartolina vaglia indirizz i 
rc ‘agi ata sempli . 
ALL’AMMINISTRAZIONE 
DEL «POPOLO ROMANO 


i ca; ” ud 


. 
Atti del Governo 
La Gazzetta Uff. del 16 pubblice, com gH altri i 
1 DECRETI E LERGI. 
: Deor. Lugot. n. 1994 che proroga il termine stabili. 
{o dall’art. 13 del deor, L. 14-ottobre 1817, n. 1732 
circa il collocamento a. riposo di autorità degli uffi. 
osali di pubblica sicurezza. 
Id, id. n. 2010 che rinvia sino 8 nuovo provvedi. 
mento la convocazione del Collegio di Chieti, È 
Id. id, n. 2011 che rinvia fino a nuovo provvedi- 


Jonio. 


da parte degli ex-sottufficiali e gràduati del R. eser- 
cito e del corpo R. equipaggi. Ù 
1a. id, n. 5 che autorizza il Consorzio solfifero si- 
| ciliano a rilasciare aì consorziati, 0 loro aventi causa 
| i titoli rappresentativi dei diritti sull'eventuale. 8» 
vanzo di cassa e sulle eventuali attività finali. 
Decor. Legge, Luogot. n, 2016 che reca disposizioni 
| relative alla tassa di fabbricazione sugli spiriti. 
NEI MINISTERI 


Ammin. Cassa DD. e PP. e degli Vetituti diPre- 
| videnza: Avviso. 

Min. Ind. Comm. e Lav. : Comunicato - Media 
dei consolidati negoziati a contanti nelle Borse del 
| Regno -. Avviso. 

"Min. Tes. - Dir. gen. del debito pubblico: Rettifi- 
che d’intestazione. 

Min. Interno: Bollettino sanitario settimanale del 
bestiame, n. 82, dal 23 al 29 dicombre 1918 


vu! CÀ 
NOTE AGRARIE 
IL COMMERCIO VINICOLO 

TI commercio vinicolo si mantiene generalmente 
attivo, specie in Toscana, in qualche mercato siei- 
liano e, peri vini bianchi, anche in Sardegna. 

I prezzi in generale rimanngono immutati, 
| Nell'Emilia, in provincia di Foggia, i prezzi va- 


| riano da.L. 12 a 16 per grado ettolitro ; nelle provin- 
È cie di Modera, Ravenna, Forlì non sono variati. 

In Toscana il commercio é attivo ed i prezzi, per 
! ettolitro sono: rossi andanti L. 05 a 80; di collina 
| 120 a 180 ; di qualità finissima L. 180 a 200 e bianchi 

aretini L. 100 a 120. 
ia i prezzi sono sostenuti con tendenza ad 
aumentare, 

I vini rossi da taglio, oltre i 14 gradi, si quota. 
no da L. 12 a.18 per grado ettolitro; que!li comuni 
da L. 11 a 12 edi bianchi da L. 10 a 11 sempre per 
grado ettolitro e posti tutti nella cantina del pro- 
duttore. 


6 attivo ed i prezzi sono L. 145 all’ettolitro, per i 


toria e L. 120 per i Cerasuoli. 

In Sardégna le contrattazioni dei vini bienchi 
sono attivissime ; i prezzi sono : vini bianchi del Ca m- 
pidano L. 7,50 a 8 per grado ettolitro ; di Serramanna 
L. 145, di Carloforte L. 110 e di Ferralba L.140 
& 150, sempre per ettolitro. 


—— T_T 


Drammi di terra e di mare 


I DANNI DEL MALTEMPO IN TOSCANA 
LE CONSEGUENZE DEL DISBOSCAMENTO 

FIRENZE, 15. — Per causa del maltempo, che 
purtroppo continua, oltre alle inondazioni nella val. 
lata dell’Arno, si hanno ora a lamentare le frane 
sull'Appennino Toscano, È 

Una enorme frana si è abbattute sulla strada 
forestale Montanino-Eremo di Camaldoli, ostrueh- 
dola per un lungo tratto. La frana è avvenuta in se- 
guito alle pioggie continue di questi giorni. Le neque 
“sui monti Muschioso, Abetiòlo e Bernardino non tro» 
vando più ostacolo al loro irrompere verso la vallata, 
per îl quasi completo disboscamento di quello pen- 
dici, hanno provocato un disgregamento di terreno 
che ha prodotto la frana, e minacciano, se le pioggie 
‘continuano di cagionare maggiori danni. La. frana 
formatasi sui monti suddetti, ad una altitudine di 

}:1500 metri, ha oltrepassato la strada dell’Eremo, in 
località la Fonte del Trosone, e sì sarebbe spinta 

* oltre, se non si fosse arrestata laddove è una fitta 
: boscaglia risparmiata, per.fortuna, dall’abbattimen- 
to, Perd'la pressione dell’enorme massa di ‘terreno 

| grav& sempre più, e minaccia seriamente di supe- 
rare l'ostacolo e di rovesciarsi sul vetusto Convento 
di Camaldoli che si trova nella stessa direzione, più 
în basso a 817 m, di altitudine. 

Purtroppo è questa una conseguenza del disbo» 
scamento al quale si è proceduto in tutta fretta sen- 
za curarsi di prevenire quel che oggi si lamenta. Un 
tale gravissimo danno sì sarebbe potuto evitàre, 
qualora si fossero fatti contemporaneamente ai ta- 
gli, dei canali per disciplinare lo scolo delle acque. 

Altre frane di minore importanza si sono pure 
avute in altri punti dell'Appennino , 


FRA NOTAB!LITA' MEDICHE 


(8) Londra, 14. — Il tenente colonnello Rucher- 
ford, appartenente al servizio di sanità, ha ucciso a 
colpi di rivoltella il maggiore Seton, che era prima 
della guerra medico a Melbourne e che era cugino 
di sir Malcolm Seton, Rutherford è celebre perle sue 
ricerche scientifiche, Egli diresse fino agli ultimi 
tempi un ospedale sul fronte occidentale. Fu deco- 
rato per distinti servigi, dopo avere organizzato lo 
sgombero dei feriti sotto il fuoco nemico. 

I motivi del dramma sono sconosciuti. 


Teatri ed Arte 


€ AUGUSTEO » 
Concerto Ricardo Vines 


Pubblico discretamente ‘numeroso assistette ier- 
sera al concerto orchestrale diretto dal m. Molinari 
col concorso del pianista Ricardo Vines, Il Vines 
che è pianista di non comune virtù, di tecnica e di 

| suono ebbe dall’uditorio liete accoglienze, così nelle 
| Variazioni sinfoniche di Franck, per pianoforte e or- 
chestra, come in quattro brani per pianoforte solo: 
Fuga di Bach-Tancig, Jea d'eau di Listz, Masque 
di Debussy e 3° scherzo di Chopin, 

Il m. Molinari fu vivamente festeggiato nella sin- 
fonia del Matrimonio segreto di Cimarosa, nel con- 
certo in la min. di Andel, nell’andante-cantabile del 
feti ii) nelle scene veneziane del m. Manci- 
nelli, 


ERMETE NOVELLI. AMMALATO 
Giunge notizia dà Benevento che Ermete Novelli, 
è stato colpito da un attacco cardiaco e che le con- 
| dizioni dell’infermo sono allarmanti, 
Ci auguriamo però che esse possano presto miglio- 


| l'illustre artista. 


R. ACCADEMIA 8. CECILIA 
ban Le signorine Baroni Regina - Fraschetti Maria 
= Bissiri Aida, hanno conseguito con ottima votazio- 


| Bonazzi, 

| —Lasignna Valentina Donnini, allieva della prof, 
I. Rosati Caserini che nello spazio di pochi mesi ha 
presentato felicemente due allieve agli esami di 
| Magistero di arpa della R, Accademia, ha brillante. 
mente ottenuto .il diploma. meritandosi elogi dai 
componenti la Commissione 


RR è sllieva del distinto prof, 


Nella $iciliain provincia di Siracusa.il commercio | 


vini rossi di Fachine; L. 137,50 per quelli di Vit- i 


| 


ECONOMIA E BANCHE. 


UN ALTRO PRESTITO DEGLI S. U AL BELGIO 

(8) Washingion,14 — Cli Stati Uniti hanno Fapig? 
so un altro prestito di 8.250.000 dollari al Belgio, i 
che porta il totale delle somme prestate a questo pae- 


| so @ 256.145,00 dollari ed il totale dei prestiti (nt 


| 


mento la convocazione del Collegio di Cassano al‘ 


14.id, n. 2015 céncernente il riacquisto del grado ; 


| «Dio ce la data, guai n chi la tocca» 


ne il diploma di Magisteroin pianoforte. Le suddette | 
| signorine erano allieve della prof. Lina Dottorini | 


IMRE EE ERE ENI REI 


| caldissime ovazioni. yi 


ti dagli 8. U, alle nazioni alleate a 8.588.773.702 


dollari 
BIGLIETTI DI BANCA ROMENA È 

Basilea 18. — La Frankfurter Zeitung pubblica 
che i biglietti al portatore emessi dalla Banca ge 
nerale rumena non sono più accettati n pagamen- 
to, I biglietti che sono tuttora in circolazione in Ru- 
mania dovranno essere muniti di un timbro della 
Banca Nazionale per essere considerati validi. 

L MANGANESE 

LA PRODUZIONE DE piastra, 

Parigi, 14 — Esistono in Tunisia alcune miniere 
di ferro e di manganese che sono state messe n valore 


dal 1907. È RIO ERA dI 3 
Pooo i dati sulla produzione di tali miniere; 

1907 tonn. 820 

1909 » 825 

1915 s 1.400 

1916 » 2.027 

1917 s 5.800 


Non appena sarà possibile un lavoro più razionale, 
queste cifre saranno facilmente sorpassate. 


RAMPE oe 
Armi ed Armati 


TO INGLESE > 
UN SEGRETO LILA GUERRA SOTTOMARINA 


ivelato uno dei se. 
(8) Londra, 15 — E' stato ri 
greti della guerra marittima britannica che era sta» 


A igii ite custodito. 
to finora religione: e n allo do 
incrociatori sottoma. 


la guerra pretendendo È 
l’ammiragliato britannico 
l’ultima mano ad un vero i 
no, capace di misur: parente potente cacciatorp® 
iniere attualment È 
bene un incrociatore sulla superfice dell’acc p 
Queste navi designate col nome di è. Ri 
costituivano una vere rivoluzione nella guerra 


rittima. Ta 
î i loro grandi dimen» 

n eto di queste navistanelle 

sioni é nella velocitànonohè nel fatto che mestiere? 

perficie dell’acqua navigano SIA 

te di due fumaioli come le navi da r 

Esse sono i maggiori e migliori sottomarini del mon» 

do, ne® hanno lisogno di essere s artati. 


[onvegno Naz. Coloniale per 


Ieri mattina alle 10 in Campidoglio e precisamente 
nella sala degli Orazi e Curiazi si é inaugurato il con- 
vegno naz. coloniale per il dopo guerra delle Colonie. 

Al tavolo della presidenza hanno posto il 
Min. delle Colonie on. Colosimo, Sottosegr. di Stato 
on. Borsarelli, Morpurgo e Foscari, i senatori Tititoni 
Bettoni e M. Ferraris gli on. Guglielmi e Artom, 

Abbiamo inoltre notato; il sen. Corsi, gli on. Rava, 
Torre, Maraini, Sioli Legnani, Cottafavi e Padulli; 
i rappresentanti dell'Assoc, Italo-Sud Americana 6 
molte. signore. 


IL DISCORSO DELL'ON. ARTOM 


L'on. Artom, Presidente dell’Istituto Coloniale 
Italiano, che ha indetto il Convegno, ha pronunzia- 
to un discorso dichiarandosi felice di poter porgere 
il saluto augurale ai convenuti nel giorno fulgido 
del trionfo della Patriaed ha proseguito ricordando 
che il Convegno fu preparato nello scorso annno, 
quando si andava svolgendo la formidabile. offen- 
siva. germanica e si scatenava la prima grande of- 
fensiva austriaca sul Piave. 

Da questa cima sacra dal C: mpidoglio, ha detto 


{ Poratore, tempio del nostro rririto, ove adoriamo 


i 
Ù 

nei nostri ricordi la trinità sublime del passato, 
del presente e dell'avvenire d’Italia, si apre‘il nostro 
Convegno e s’innalza insieme il grido della vittoria: 
qui convengono le ombre dei nostri morti a bene- 
dire con noi la gioia della nostra liberazione, perchè 
la prima volta nella nostra storia d’Italia, le Alpi 
non si sono abbassate, ma innalzate superbamente : 
qui convengono le ombre di quei nostri adorati che 
sulle balze del Trentino, sulle rocce desolate del Car- 
sò, sul Piave, sulle Lagune di Venezia, che parvero 
tramutarsi a volte in Lagune di lacrime, pensarono 
e sognarono nei loro strazi e nei loro deliri la nuova, 
la cara Italia che ogginoisalutiamo esultanti. Qui sul 
Campidoglio, sul Foro, sulle Mura, sugli Archi, sul. 
le saòre relique del passato 0 sui monumenri dell’alma 
città, si vede brillare come uma aureola di luce la 
Patria risorta: quì si innalza la dolce anima della 
modera Italia, fiera del suo passato, più flera an» 
còra del suo avvenire mirabile. 

L'orsitore ha quindi accennato ‘ai maggiori pro. 
blemi coloniali ; al problema delle necessità di una 
Colonia di popolamento per l’Italia affinchè cessi 
lo strazio del nostro immenso proletariato interna» 
zionale, il patimento diuturno di tutto un popolo 
di esuli che ogni anno si avvia piangendo in cuore 
amare lagrime verso la terra straniera; al proble- 
ma della situazione delle nostre Colonie che manca» 
no del necessario respiro ed in cui deve crearsi una 
condizione di cose per cui la missione di civiltà e 
progresso dell’Italia pur nell’attuale nostro mode- 
sto possesso coloniale non sia condannata per sem- 
re alla sterilità e all'impotenza. 

Ha accennato pure alla questione delle materie 
prime che è fondamentale pel nostro Paese. 

L'Italia manca di carbone, di legna, e di metalli ; 
V’ultima sua ricchezza forcetale venne consumata 
e. generosamente data alla Nazione per mantenere 
in vita le officine di munizioni e per i bisogni dell’im- 
mensa guerra, 

Ragioni di giustizia vogliono che nella successio» 
ne dell'impero coloniale-germanico si pensi a dare 
all’Italia quell’equa parte nei tesori metallici e car- 
boniferi che le è necessaria perlo svolgimenito della 
sua . vita economica. e commerciale. 

Ed ha concluso; 

Libertà e giustizia saranno le basi della azione 
coloniale d’Italia; sarà l'Italia non la dominatrice 
dei popoli che verranno affidati alla sua cura, ma 
la sorella e l'amica che tende la mano ad altre nazio- 
ni avvisandole nel cammino sicuro della prosperità; 
così il nome d’Italia, come già il nome veneto in 
Adriatico e in Oriente sarà benedetto dai popoli. 

Ai nostri alleati ed amici noi non chiediamo pri- 
vilegi nè conquiste, ma semplicemente uguaglianza 
agli altri popoli, come si conviene ad una Nazione che 
si sente non debole, ma forte, moralmonte e material- 
mente. 

Ai nostri amici, ai vari jugoslavi di ogni parte del 
mondo che pretenderebbero jugolare straziare anco- 
ra le carni della Patria, che invece di accogliere 
la mano fraterna loro tesa e che saremo sempre di- 
sposti a loro tendere, preferiscono insidiarci nellera- 
Gici stesse della nostra vita nazionale ed opporsi al 
fatale andare del nostro avvenire, noi rispondiamo 
che ora e per sempre la ferren corona della vittoria 
sta sul capo dell'Italia e ripetiamo l’antico motto 


DoS 
Il vibrato discorso dell'on. Artom é stato accolto da 


L'ON. GUGLIELMI 


L'on. Giorgio. Guglielmi, portando al © i 
saluto di Roma, ha detto sn la raga 
nuova Italia, dovrà trovare il suo campo d'azione 
anche oltre i mari e nelle terre dove ha portato già 
la civiltà, 

; I grandi e. complessi problemi che agitano la poli- 
tica coloniale di ogni paese, sono oramai anche i no- 
stri e‘attendono da noi la risoluzione. 

; Ha concluso augurando ai lavori del Congresso u- 
tili e fecondi risultati. (Approvazioni). ; 


IL NINISTRO DELLE COLONIE 


iii la parola il Ministro delle Colonie, 

Il momento storico, — egli ha detto — in cui questo 
Convegno Nazionale Coloniale é celebrato in Roma, 
é memorando e decisivo per l'avvenire d’Italia. Fra 
pochi mesi l'assetto del mondo sarà deciso; e sarà un 
assetto che permarrà per lunghissimi anni, con tutte 
le sue conseguenze buone e dannose che accompagne. 
ranno la vita di un popolo. 

I nostri saerifici compiuti, durante Ja guerra, la 
nostra solidarietà dimostrata coi fatti agli alleati, 
il nostro diritto siamo. sienri che saranno ricono: 
Sciuti, e che trionferanno le nostre asrirazioni rfieroò 


i dopo puerr 


la virti dei nostri paci garan dali 
popolo che quella virt io! mo. 

“i ag Nesibnale Coloniale, diretto da do 
mini di Stato ‘che sentono: le gravi respon sabilità | 
dell'ora, e vagliàno con sapienza 1 metodi de «ca 
nei dibattiti e le formule de adottare, composto è 
tecnici di tatto politico, che ha consenziente la Nazio- 
ne, la quale attende senza impazienza ma. non é di- 
sposta a rinunzie il Sa DE gole 
sume grave responsabiliti à 
di polonia nazionale fondata su necessità nazionali, 
può fortificare 0 indebolire l’azione dei nostri reppre- 
sentanti. 

Il vostro programma é complesso per gli argomon- 
ti di studio — 6 semplice per la finalità, — dare 


| all'Italia la possibilità di sviluppare la sua vita ® 


seconda le necessità che incombono sopra un grande 


lo. 

LR storia d'Italia 6 tutta unt cetena di lotte per 
la indipendenza, la libertà e la giustizia, L'Ita- 
lia quindi dopo l'immano incendio che ha innalzate 
le suo fiamme divoratrici e purificatrioi su tutto il 
mondo, non può non inchinarsi dinnanzi alla conce- 
zione allettatrice di una Società delle Nazioni, Ma 
la Società delle Nazioni perché sia fondata nell'av- 
venire, dev'essere fondata sulla giustizia, non deve 
essere fonte di nuove contese; e per non essere fonte 
di nuove contese non deve sbarrare ai popoli la via 
del progresso, la marcia verso la prosperità. Per dare 
la prosperità all'Italia oceorrono sicurezza di cone 
fini che la mettano al sicuro di nuovi attentati; e 
occorrono sbocchi, mezzi, materie prime indispensa» 
bili, campi da valorizzare, che la sottraggono alla 
servitù economica, che si traduce in servitù politica, 

Questo l’Italia chiede ‘senza ‘voler ledere gli 


interessi degli ‘altri: popoli ®’‘Senza. poter essere | 


tacciata d’imperialismo. Parola dalle cento facce, 
che può prestarsi alle interpretazioni più svariate che 
sì rinfaccia a noi pet modeste richieste fondate sulla 
necessità della vita nazionale; che assume altra 
interpretazione quando deve servire ad altre smodate 
ambiziose mire, 

Nel campo coloniale il dibattito si mantiene 
ancora pagsionato e vibrante, Il Ministro del lavoro 
inglese, in un suo ultimo discorso ha riaffermato 
la necessità che le colonie già della Germania, in 
Affrico — passino ni Dominiona per ragioni di civiltà 
e per ragione di equità, 

Enuncio semplicemente e non fnocio comenti. 
La Francia reclama intangibile il suo antico impero 
coloniale e lo vuole ingrandito, e ciò affermasi per 
ragioni di diritto, F 

Anche quì enuncio semplicemente. e non faccio 
comenti. 

L'Inghilterra e la Francia, banno materie prime, 
carbone, ferro, cotone, legname eto, non sono schiave 
dell’estero, nori temona quindi una schiavitù politica; 

L'Italia è rioca di popolazione — non può, non deve! . 
più mandarla unicamente oltre oceano a creare la 
ricchezza di altri popoli; l’Italia è ricca di acque che 
bene impiegate possono mitigare, attenuare alcune 
deficienze efarfronte a limitata parte delle suerichie» \ 
ste: — ma l’Italia ha bisogno di ferro, di carbone, di’ 
cotone, di legname, di petrolio per rompere il gioco! 
che la lascerebbe se non infranta dopo una sanguinosa 
lotta e dopo sacrifizi che sembra miracolo 1° averli! 
potuti sostenere nelle condizioni finora tantodeprecate» 

Epperò, dalle aspirazioni italinne per un assetto 
coloniale rispondente ai bisogni di sua vita, esula 
ogni mira d’'imperialismo — e nelle sue richieste dos 
mina una ragione di necessità e quindi una ragione 
di giustizia. 

Un uomo di Stato francese che tutto il suo intelletto 
il suo ardore, la sua audace vecchiaia ha consacrato 
alla vittoria del suo paese, ha detto che gran parte 
del successo della pace avvenite é risposta nella 
continuazione della incrollabile amicizia delle tre 
grandi Potenze d'Europa che insieme con l'America 
hanno combattuto ed hanno vinto. Giudizio pieno 
di sapienza che dovrebbe presiedere alle decisioni 
fatali.Ma perohé l'amicizia resti incrollabile, dev'essere 
fondata sulla giustizia e la giustizia reclama rico»! 
noscimento dei diritti e giusta valutazione degl'im» 
prorogabili bisogni dei popoli. Voi pensate, ; 
matura disoussione ad affermare i diritti e ad ad 
ditare i bisogni coloniali del popolo italiano; ed io 
pur riservando tutta la mia libertà di azione, a 
Signori, sono lieto di recarvi il saluto riconoscente 
di chi ha fede che l’opera vostra sarà illuminate 
e degna dolla grando ora dei nostri destini. 

N discorso del Ministro delle Colonie, sottolineato 
spesso da vive approvazioni, é stato necolto alla 
fino da vivi e prolungsti applansi. 

Lette le adesioni numerosissime, il Convegno ha 
approvato all'unanimità l'invio dei seguenti telef 
5 mumi al Presidente del Consiglio e al Ministro degl 

isteri 

«Il Convegno Nazionale Coloniale per il dope 
guerra nelle Colonie, indetto dall'Istituto Coloniald 
Italiano, aprendo i suoi Jayori, nell'attuale solenne 
momento della Patria, rivolge all'E, V. quale capo 
Governo e quello capo della delegazione italiana 
Congresso della pace, un fervido augurale sal 
nella sicura fiducia che chi ha saputo con salda mani 
condurre il paese alla vittoria saprà ugualmente 
condurlo a quella pace giusta e duratura, della quale 
la pace coloniale è parte integrante ed inseparabile # 

«Il Convegno Nazionale Coloniale per il dopoguerra 
nelle Colonie indetto dall'Istituto ColonialeItaliana; 
al momento di aprire î suoi lavori rivolge all'E, Vi 
eatutta la delegazione italiana alla conferenza delle 
pace un fervido saluto esprimendo la fede che i di 
ritti dell'espansione italiana saranno pienamente 
salvaguardati e che ]e nostre colonie troveranné 
finalmente nei nuovi assetti internazionali della gia 

sta pace quelle condizioni possibili di serio sviluppé 
che finora sono loro mancate », 

n convegno ha deciso poi, di rinviare a 
eg l'inizio dei lavori, e di tener sedute 
ne! palazzo della Prefettura, per discutere sul de 


portantissimo tema: Le rinvendicazioni 
dell’Italia. v 


pole (olne 


% 


Scuole nautiche 


Uno dei rami d'insegnamento professionali 
i gradi inferiori della Marina mercantile, insi- 


si contano a migliaia. 
Pertanto l'istruzione della nostra gente di 
mare nei gradi predetti è pochissimo sviluppata, 


n anni alla creazione di scuole nautiche e ad 
altre istituzioni di cultura marinaresca. 
" All'istruzioni di cui trattasi è strettamente 
legato lo sviluppo non soltanto della marina 
di cabotaggio ma anche della pesca d'alto 
mare e costiera per le conoscenze che su questa 
arte debbono darsi nelle scuole nautiche come 
per lo appunto si pratica all’estero dove ogni 
giorno di più si sviluppa e si perfeziona l'industria 
tanto rimunerativa della pesca anche per le 
migliori conoscenze tecniche che le scuole impar- 
tiscono. 
* Un primo tentativo per la istituzione di seuole 
ì nautiche fu fatto dalla Commissione reale per 
la riforma dell'istruzione nautica nominata dal 
ministro Boselli nel 1907, ma le sue proposte 
rimasero lettera morta, come vi rimasero quelle 
di due commissioni successive. - ni 
Al ministro della P.I. non è stata mai simpati» 
ca, per non dire altro la causa dell'insegnamento 
nautico e navale. Sottratta da tale ministero 
l'istruzione nautica per l'opera stessa di un 
eoraggioso ministro della P.I., che notò tutta 
l'avversione del proprio ministrero per tale 
Istruzione, e passata alla dipendenza del 
Ministero della marina i cuori si riaprirono alla 
speranza sulla istituzione delle scuole nautiche 
» furono con fede persino rivolte domande al 


enti marittimi per la fondazione di seuole nel 

proprio territorio. 

H La commissione per 
nominata dal Ministro Del Bono - che bisogna 
riconoscere ha molto a cuore la questione del- 

Ù l'istruzione nautica e marinaresoa — prese nuo- 

È vamente in esame l'interessante argomento delle 

i scuole nautiche per i padroni e por le altre 

| categorie di marittimi, ma lo studio fu interrotto 

| senza plausibile ragiono fin dallo scorso giugno 
e non è stato finora ripreso mentre l'urgenza del 
provvedimento è ben conosciuta tanto che il 
| ministro della marina ha voluto includere questò 
)ome viva affermazione della sua necessità 
.\el D.L. col quale gl’istituti nautici fecero passag- 
gio al Ministero della marina. prescrivendo che 
le sonole peri gradi inferiori della marina mercan- 
tile abbiano vita immediatamente dopo la. 


l’opera del ministro, con le proprie conelusioi 
ritarda nei lavori.j ©. * 
Perohè t 5 


Il] ]E 
FERROVIE E NAVIGAZIONE 


. . IL LOYD AUSTRIACO 


al Lloyd austriaco èstata sospesa la sovvenzione 
* annuale di 4.700.000 corone concessagli dal govor- 
' no austriaco. 


PROGETTO DI FERROVIA NEL BRASILE 
Riode lanelro, 13 — La Camera dei deputa» 


da ferrata elettrica da Cascalbeira sull’Amazone a 
Oyaport sulla frontiera della Gujana francese. 
IL CONTROLLO NEI TRASPORTI INGLESI 
(S) Londra, 14. — Un comunicato del controllore 
dei trasporti marittimi dice: 
| Adatare dal 1° marzo cesserà le requisizione delle 
navi brittaniche man mano che esse raggi: 
% \i porti inglesie in casi eccezionali i porti esteri. Tutta. 


navi sottoposte a condizioni speciali non godranno di 

‘ questo privilegio. «Gli armatori in generale sàranno 

‘ormai liberi, alla date suddetta, di disporre delle 
‘ ‘loro navi còme crederannòo meglio, ma occorrerà 

loro l’approvazione del controllore relativamente 

all'uso delle navi stesse nonchè il permesso neces: 
"Pe pliizo le INIST Sai 
| Per o le importazioni. e le. 
essenziali del Regno Unito e degli alleati‘ colla ne- 
cessaria protezione sarà mantenuto in vigore per qual- 
che tempo ancora il controllo destinato a regolare 
l'uso delle navi e a limitare il tasso dei noli per 
‘trasporto di tali articoli essenziali, Tutti gli arma» 
tori saranno pienamente liberi di prendere provve. 
dimenti relativi all'uso delle loro navi pel tramite 
! dei loro agenti o rappresentanti, 3 

Xl controllore dei trasporti marittimi spera che gli 
accordi su riferiti permetteranno di far fronte a 
| tutte le necessità essenziali del servizio. Nondimeno 
si compreriderà naturalmente che esso si riserva di 


‘lo esigono, le navi. 

I privilegi suddetti non si applicano alle navi 
‘interamente consacrate si servizi dell'esercito 0 
i della marina dello Stato, 


erre 
Palazzo di Giustizia 


Processo @avallini: 
UDIENZA DEL 15 GENNAIO 
Alle 9.30 entra il Tribunale ed il segretario da let- 
tura del verbale dell’udienza di ieri. Dopo di che il 
comm. Re Riccardi é fatto usoire dalla gabbia e se- 
dere presso il banco del Tribunale, 
! Re Riocardi si parte stamane dall'incidente Hanau 
!e dichiara di essersi soltanto întromesso, a richiesta 
. : di Cavallini e di Hanau, per giudicare come arbitro 
Sulle divergenze sorte tra loro a proposito dell’opera 
tdi propaganda giornalistioa del secondo in Francia, 
!. Circa l'affermazione dell’accusa che Cavallini non 
avesse accettata Ja proposta di Hanau .d’inviare 
al Kedivà Re Riccardi, questi spiega come se pure 
Hanau gli sorisse ripetutamente circa un «grande 
.Bffare + di cui avrebbe voluto farlo partecipe, mai 
{gli spiegò di che cosa sì trattasse. 
1 Quanto all'on. Caillaux, l’accusato dice avergli fat- 
ite due 0 tre visite a Roma, allo Albergo di Russia; 
ima ice ta ona Generale della P. S. comm. 
| Vigliani lui presenza nella capitale, offrendosi 
‘anohe di | propizio. A 
|. Ammei Avere preso parte, cortesia, a una 
[colazione al + Castello dei prop con Caillaux 
{e Cavallini: ma non vi sì parlé affatto di politica, 
: Respinge calorosamente la taccia di neutralista e 
‘nega di essersi recato a Napoli quando visi trovava 
+ Caillaue. 
s i l’accusato si 6 dedicato con Cavallini ad affari 
‘loschi. 


; | Re Riccardi vuol dichiarare che se avesse allora 
Loos sospettare che avvicinando Caillanx faceva 

mal gradita all'ambasciatore Barrére e molto più 
‘a Clèmencenu, con cui l'accusato fu sempre in rapporti 
di affettuosa deferenza, si sarebbe ben guardato dal 
farlo. Ma ignorando, poiché non dedito alla politica, 
quali rapporti corressero allora fra Giorgio Clèmen- 
cean e Caillaux, costui non vide che un illustre par- 
lamentare francese, già presidente del Consiglio in 


maggiormente traseurato in Italia è quello per 


stentemente reclamato dagli interessati, che 


mentre è molto diffusa presso quasi tutte le 
altre nazioni marittime, le quali hanno pensato 


Ministero della marina da municipi ed altri’ 


l'istruzione nautica |. 


conclusione della pace col prossimo anno scolasti: 


0. 
| Però la commissione che dovrebbe agevolare” 


‘ Enrigo 13 — Secondo la s$Schiffart Zeitung 


ti ha un esame ia domanda di concessiàne di una stra» | 


navi necessarie allo Stato pèisuoitrasporti, e le - 


‘poter requisire in qualsiasi momento; se le circostanze - 


dagli eventi verso chi ebbe l'amicizia di due nostri 
Sovrani. Non é nomo politico, ma ritiene Giolitti 
uomo che ebbe sempre un titolo incomparabile di 
insospettabilità: quello di essere cugino del Re. 

— Forse alcuno di voi — dice — avrà presentate 
le armi all'on. Giolitti. Ora, io non sento, solo perohé 
egli é caduto in disgrazia di allontanarmi da Ini come 
molti hanno fatto. 

Dopo di che dà alcune notizie circa i suoi affari, 
per ripetere ancora che qualunque suo atteggiamento 
contro la Francia, avrebbe voluto dire la sua completa 
rovina economica e finanziaria, 

Sono le 11.26 e il Presidente concede il solito breve 
riposo, 

A mezzogiorno si riprende e Re Riccardi da altre 
delucidazioni sulle sue relazioni con Caillaux, negando 
di avere msi conosciuto nemmeno di vista l'on. Bru- 
no di Belmonte, e spiegando le ragioni molto ovvie 
per sui nei telegrammi si usavano termini conveziona- 
a 

Conclude con una commossa perorazione invocando 
giustizia. 

Alle 18 la udienza é tolta. 


e 


iL PROCESSO PER IL FURTO NELLA SALA 
DELL'ARMI INPALAZZO VECOHIO A FIRENZE 


FIRENZE, 15. — E° incominciato al nostro Tri. 
bunale il processo contro Bianchi Gino, Santarneò- 
chi Ugo, Vescovini Ettore, Balsimelli Ezio, Bali. 
melli Delia,imputati di peculato e simulazione di reato 
per il noto furto delle 42,000 lire nella Sala d'Armi 
in Palazzo Vecchio. L’economo del Comune cav. San» 


Ezio deve poi rispondere di n altro peculato per lire 
5000, il Vescovini deve rispondere di un altro pect 
lato perlire 1000. 


dall’on. avv. G. Rosadi, 
MOI vÈ 
Scienze e Lettere * 


TRA LE STELLE E AL DI LA’ DELLE STELLE 


Nella prefazione dell’Atlante Astronomico pub- 
blioato una trentina d'anni fa da Giovanni Celorie 
della Specola Reale di Milano sono dette queste pa- 
role : * Se di una cosa ha difetto l’Italia, è di amatori 


side 


no nelle diverse sne fasi il movimento scientifico, 
formino nel campo delle scienze un pubblico intel- 
ligente e illuminato; e producano nel paese un’opi- 


quale anche i più forti scienziati debbano inchinarsi è, 


lore e della loro opportunità. 

Oggi ancora, come trent'anni or sono, è da deplo-, 
rare che, salvo rare eocozioni, ln grande masta dél 
pubblico non accompagni corì più cosciente fervore 
di simpatia gli sforzi degli uomini di scionen nelle 
loro indagini e nei loro tentativi per. approfondire 
+ questo enorme mistero dell'Universo ». Anche oggi; 
sopratutto nei riguardi dell’astroromia si è ancora 
troppo propensi a sorridere alle speculazioni di que- 


rivelazioni e il rfwaliato dei loro studi. 

Opportuna quindi e saggia cosa riteniamo che 
ogni qual tratto qualcuno dei migliori nostri studio- 
si esca dalla sua solitudine pensosa e accostandosi 
alla folla la persuada di quella verità che sono il frut- 
to delle sue indagini e volgarizzi ad uso de’ profani le 
mirabili rivelazioni strappate al Mistero. 

E' così che ci siamo compiaciuti all'annuncio della 


Specola Vaticant e nel constatare come per concorso 
di pubblico e consenso d’applausi la conferenza stessa 
abbia incontrato il pieno favore degli ascoltatori. 

Il prof. Emanuelli è uno dei-nostri più giovani 


celesti, e non è ignoto al pubblico innanzi al quale 
già ida volte è venuto a rivelare le meraviglie del 
ce! ù ? è 

Questa volta egli non ha inteso sollevare il velo 
d’Iside in omaggio a qualche nuova teoria o qualche 
particolare scoperta nel campo del telestopio o del 
sestante. Si è aecontentato di ennnciare una spoois 
di « prefazione +, di dare. mo sguardo sintetico alla 


così il terreno e qualche prossima sua discettazione 
più diffusa e dettagliata, ; 

Nel giro di poco più di un'ora Adotto e simpatico 
conferenziere (che vestiva l'uniforme di vifficiale 
dell'eseroito 6 che parlò con garbata facondia înfio- 
rando sp il suo dire con argute piacevolezze) ha 
guidato i suoi attenti uditori attraverso la serie nu» 
| merosa e interessaritissima delle immagini siderali 
proiettate sullo sohermo luminoso, parlando intore 


Iuna, alle diverse teorie solari, Ile comete, alle ne- 
bulose ed alle altre stelle innumerevolmente diffuse 
nelle profondità degli spazi siderei. 


proposito del quale confutò la teoria schiaparellia- 
na dei canali) e sui diversi elementi del sistema pla- 
netario, partendo da Msreurio che ha la consisten: 
ta del ferro e giungendo sino a Nettuno e Urano 
che hanno sppena la densità del sughero. E così 
attraverso le cinque tappe successive della vita di 
‘un corpo siderale: nebulosa, sole, pianeta, luna, me. 


gli, conserva infatti una venerazione non mutata 


soni è imputato di favoreggiamento. Il Balsimelli. 


Il Comune si è costituito parte civile sesistito 


In particolar modo s'indugia a trattare di Marte (a 


Le raccolte artistiche del Palazzo chip 


E° stato messo in questi giorni in evidenza della 
stampa l’alto valore della Biblioteca Ohigiana ac- 
quistate dallo Stato, ma non abbastanza le raccolte 
di'oggetti d'arte, di antichità e di mobili già dei 
Chigi, che lo Stato ha aesunto in proprietà, 

Tra le statue emerge, ad esempio, l’antica copia 
d’una Venere Afrodite recante il nome dell'autore 
e la notizia del relativo originale come esiste nella 
Troade. Tra i quadri taluni si possono considerare 
bensi decorativi e adatti, insieme ai mobili, agli 
adornamenti del Palazzo, ma parecchi altri costi- 
tuiscono notevolissime opere artistiche degne delle 
più reputate gallerie; tali tna grande e poderosa ta- 
vola di Dosso Dossì con San Giovanni Evangelista 
ed altre figure; una tavola con tre figure dell'Orto 
lano; una vasta « Ascensione + del Garofalo (1481- 
1559); la già famosa «Storia di Ren Silvia » del Sodoma 
(il Varzi di Vercelli); lo Sposalizio di Santa Caterina 
che è forse il capolavoro del senese Domenico Bec- 
cefumi, 

Vi'sono otto grandiosi ed eccellenti arazzi con la 
4 Storia di Alessandro Magno + e leggiadri bronzi 
dell'Impero, che sono un vero modello del genere, 
La perizia da parte di competenti funzionari at- 
tribuisce alle raccolte il valore di duecento mila 
lire, oltre centottanta mila per i codici miniati, 


» pr 


L'Aequarlo Romano trasformato In Circeo 
Bquestre. — I sigg. Romeo Bisini, proprietario del 
noto Circo equestre, ed il sig. Guido Billeud, banno 
da tempo richiesto il fabbricato di piazza Manfredo 
Fanti, denominato A-yùario Romano, per adibirlo 
ad uso di Circo equestre e di altri decorosi spetta- 
coli famigliari. 

Essendosi ormai il predetto fabbricato reso dispo- 
nibile, é sembrato conveniente all’Amm.no Comu- 
nale di accogliere la suddetta domanda, con oppor 
tune clausole e limitazioni atte a tutelare gli interessi 
patrimoniali del Comune ed agevolare la destinazioro 
definitiva da darsi all'immobile. 

Infatti la durata dell'affitto é stata limitata a solo 


della scienza, di scienziati dilettanti i quali segua- | cinque anni, non prevedendosi la possibilità di tra. |" 


sformare il fabbricato per usi o servizi municipali 
prima che sia trascorso tale periodo di tempo. 
Per i primi cinque anni il canone di affitto é di 


nione pubblica scientifioa cosciente dinanzi alla | annue L. 12.000. Nel caso di rinnovo del contratto 


di affitto, al termine del quinquennio, il canone da 


Parole che oggi nulla hanno perduto del loro. va- |" corrispondersi sarà di L. 20,000 annie. 


LA MISSIONE SENUSSITA. 
Teri mattina i senussi henno visitato gli avanzi di 
Roma pagana. dal Foro si sono recati al Colosseo e 
| pei al Palatino ed ovunque hanno chiesto notizie ed 
informazioni sui monumenti. 
Oggi, alle 9,90, la Missione partirà alla volta di 
Napolì. Ma 
QUIRINALE — Con recente motu proprio S, 


sti pellegrini dell'infinito e ad accogliere con atrone | M. il Re ha conferita l’altissima onorificenza di 
pa ricgit e quasi con tediata sopportazione.le:loro { Grande Ufficiale dell'Ordine dei SS. Maurizio 


«e Lazzaro a mons. Guido M, Conforti, arcive- 
scovo-Vescovo di Parma. È 

Il fatto è quasi senza precedenti, ma si spie- 
ga coll’atteggiamento di fervido patriottismo 
dell’eminente prelato, di cui tutti ricordano 
— fra l’altro — il discorso ispirato rivolto agli 
allievi ufficiali della Scuola Militare di Parma. 

Poco tempo fa, mons. Conforti, essendo a 


sonferenza in Arcadia del prof, Pio Emanuolli della | Roma, dopo la visita ad limina, desiderò 


essere presentato dall’on. Faelli. a S. E. Or- 
lando, Presidente del Consiglio, col quale ebbe 
un lungo e cordiale colloquio, x 


VATICANO. —Il Sarto Padr. ha ricevuto in 


più attivi e più promettenti studiosi dei fenomeni private udienze: mons, Luigi Capotosti vescovo di 


Terme, segret. della Congregazione dei Sacramenti; 
mons, Angelo Mariani Promotore della Fede; mons. 
Giulio Tiberghien; il rev. D. Marco Bénacchio; il 
sig. Ludrik Christian Andersen; la contessa Capello; 
la baronessa Sanjust di Teulada, con la figlia mar. 
chesà Pallavicino di Priolo; il sig. Raffaele Matteuzzi 

— Il Nunzio del Belgio. — Mons. Nicotra, arciv. 
di Eraclea, partirà da Roma per raggiungere la sua 


astronomia quale oggi è, preparando evidentemente | nuova residenza quale Nunzio nel.Belgio. 


L'incaricato d'affari del Belgio, presso la Santa 
Sede, sig. Van Zuylen, ha offerto ieri una colezione 
àll’ + Hétel Bristol », in onore di mons, Nicotra. 

— L'Ufficio per i prigionieri cessa dal funzionare. — 
Continuando a giungere alla Segreteria di Stato nu- 
mérose richieste di informazioni e notizie degli ex- 
prigionieri in Austria e in Germania, la Segreteria 
stessa porta a conoscenza degli interessati che l’uffi- 
cio informazioni ha cessato di funzionare col 31 di. 


ho alla ormai definitivamente negata abitabilità della | combre u. s. È 


MONDO POLITICO, — Teri sera sono partiti per 
Parigi, il sig. Sazonoff ex-Ministro degli Affari Este» 
ri dell'Impero russo e l’ex-Ambasciatore De Giers. 

IL GENERALE DIAZ INDISPOSTO 

Il gen. Diaz è lievemente ‘iridisposto, 

Porgiamo al valoroso condottiero i migliori 
auguri di sollecita guarigione confpleta, 


S. P.Q. R. 


BOLLETTINO DELLA SALUTE PUBBLICA, — 


teorita, la frase sempre viva è conoettiva del prof. | L'Ufficio d'Igiene comunica: 


Emanuelli assurge alla contemplazione dell’universo 
nella sua sconfinata immensità - della quale con cifre 
e confronti cerca di dare un’idea e qualche perce- 
gione. ra 
Sinohé dalla trattazione fisica assurgendo a una 
contemplazione filosofica dell'universo e delle sue 
vicende — il conferenziere trova modo di diffondere 
nei cuori dei presenti una consolante visione del fu- 
turo che troverà tutte le genti unite in un unico pro- 
posito di solidarietà e d'amore, a quel modo che or- 
.dine e amore presiedono alla sublime meccanica co- 
leste, alla incomparabile armonia delle sfore. 
o F 


LL 


SPORTS 


FASCIO DI NOTIZIE. 


Tl cap. Andrew Lang e il lùogotenente Blowes han: 
no volato a Martleanam raggiungendo un’altezza di 
mm. 9.380 baitondo corì il record del mondo detenuto 
dal capitano americano Schroeder con m. 8814. 

— La Gazzetta dello Sport ha pubblicato il regola 
mento del VII giro d’Italia che avrà luogo quest’an- 
no = dopo quattro anni di riposo forzato — dal 21 
maggio all ’8 giugno. 

— Le iscrizioni per il Cross Countrie, che avrà 
luogo questa fine di mese a Roma, si chiuderanno ir» 
revocabilmente il 25 corr. alle ore 23. 

— La Società sportiva 6 Juventus + organizza una 


allo stadio il 26 corr, per la' conquista dei premi del 
Re e della Regina Madre. 

— Giovanni Raicviek, colpito da febbre spagnola 
nella sua Villa a Pisa e sulla cui sorte tutto il mondo 
sportivo trepidava, é stato dichiarato dai prof. Quei- 
tolo, Luschi e Tocci, fuori pericolo. 

— M. Yach Colleghan, noto mecenate della boxe, 


campione inglese. 

—In America si sta organizzando un incontro, 
tra due boxeurs di mole eccezionale. Essi sono il serbo 
Stef Kortloff, alto m. 210 e pesa kg. 154 e l’ameri- 
cano Jess Willard, alto m. 1,98-e pesa kg. 113, 


grande riunione podistica nazionale che si svolgerà | Governo medesimo nei momenti di. guerra. E' stata 


ha offerto un premio di 8500 lire sterlîne per un match | lanza ultima del consigliere Tupini e il recente voto 
tra il francese George Carpentier e Bombardizz Wells { solenne del Consiglio Comunale hanno significato 


I decessi nell’Agro Romano, nel Suburbio nella 
Città, sia a domicilio che negli ospedali civili e mi- 
litari, sono stati, nelle ultime 24 ore, complessiva- 
mente 62, dei quali 23 per Influenza. 


CONSIGLIO COMUNALE 

Domani, alle 16, si riunirà il Consiglio Comunale. 

All’ordine del giorno sono iscritte le Comunica» 
zioni del Sindaco. n 

La seduta avrà speciale importanza perchè sa. 
ranno discusse le due proposte sulle quali la Maggio» 
ranza onsigliare ebbe già a pronunziarsi nella pro» 
pria riunione di via dei Barbieri, e cioè: 

a) costituzione di'un Ente Autonomo per la 
costruzione e l’esercizio del Porto di Ostia Nuova e 
della ferrovia di allacciamento, nonchè per la que- 
stione di altre opere è servizi inerenti allo sviluppo 
‘industriale e marittimo di Roma; di 

b) richiesta alla Società Romana Tramways 
Omnibus di una proroga per un triennio delle con- 
cessioni tramviarie che hanno le loro scadenze nel 
1920. 

La questione del gas. — Per norma di coloro che 
tuttora mandano vivi reclami contro l'eccessiva 
spesn del gas, l’Amm.ne Com.le comunica quanto 
segue? 

si recenti elevate fatturazioni dipendono dal pres» 
zo altissimo del gas (83 centesimi) stabilito coi de- 
oreti governativi pei mesi di novembre e dicembre, e 
nel tempo stesso dal basso rendimento calorico del 
gas (ciron 3800 calorie in novembre) autorizzato dal 


inoltre constatata nel gas la presenza di gas povero 
che .va gravemonte a danno dell’utilizzazione. La 
Amministrazione del Comune ha svolto un’azione 
di vivissimi reclami alla Società e al Governo, pro- 
testando contro i prezzi che includevano un margine 
eccessivo di profitto di guerra; della quale cosa il 
Comune ha dato ampia dimostrazione, L'interpel- 


autorevole appoggio e consenso a questa attitudine. 

Le calcolazioni del Comune non sono state con- 
futate da alcuno, Anzi il R. Commissario pei com- 
bustibili ha pubblicato una lettera nella quale pro- 
spetta e difende l’eventmalità di avocare allo Stato 
mediante tassa, parte dei sopraprofitti di guerra rear 


| 
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e quale autorità ordinò la requisizione e ciò per fa» 


ee —__-{ ALTA 
lizzati dall'industria-gas delle grandi città; e pro. 
mette di ripristinare quanto prima il regime di nor» 
male autorità dei Comuni sulla materia, Intanto, 
d’aocordo fra l'Autorità Governativa e la Società, é 
stato applicato un primo ribasso, stabilendo il ‘prez- 
zo di ventisei centesimi a partire dal 1ò gennaio: gli 
utenti ne risentiranno l'influenza nei pagamenti 
che sî eseguiranno in febbraio. La qualità de) gas é 
anche alquanto migliorata (4000 a 4300 calorie in gon» 
naio). Sono preannunsiati ulteriori ribassi e graduali 
miglioramenti. L’Amministrazione insisterà ierma- 
mente per ottenere una piena tutela degli interessi 
dei cittadini, È 

Ufficio municipale di coll into è sussidi 
di disoccupazione. — La Commissione dell'Ufficio 
municipale del Lavoro, esaminando i ‘diversi prò- 
blemi relativi al collocamento della mano d'opera ed 
ai sussidi di disoccupazione, dopo aver preso atto 
dell’opera svolta dall'ufficio ha dato incarico all’uf 
ficio Stesso di procedere all’organizzazione del ser- 
vizio in relazione alle norme per la concessione dei 
sussidi, che saranno emanate dal Ministero Industria 
e Lavoro. Ha poi espresso il voto che la logge estenda 
il beneficio del sussidio ai commessi di commercio ed 
agli impiegati privati, i quali, a quanto sembra, 
sono esclusi dal Decreto in corso di pubblicazione, Ha 
formulato altri voti per una politica di collocamento 
e di lavoro atta a risolvere le gravi questioni della 
mano d’opera femminile, dell’avventiziato degli uf- 
fici pubblici, dello sfollamento dei militari dagli uffici 
9 dall’acceleramento della trasformazione delle in- 
dustrie. Rilevando inoltre, come alle iscrizioni press 
l’ufficio di collocamento non corrispondano finora, 
în adeguata misura, lo richieste di personale, a causa 
specialmente, del'ritardato inizio dei lavori pubblici, 
segnala allo autorità questo stata di cose, invocando 
l'immediata riprosa di detti lavori, 

Con apposito manifesto sarà indicata la procedure 
che verrà stabilita dal Minisiero por l'ammissione ai 
sussidi e le norme per la distribuzione di essi. 

e 


PER LA REQUISIZIONE DEGLI ALBERGHI 


In seguito alla circolare del Ministro Nitti conte. 
nente l’invito alle varie amministrazioni di voler 
sopprimere gli uffici cho non sono più necessari per 
ottenere la liberazione degli immobili ocenpati me- 
diante affitto o requisizione, gli interessati — com'è 
indieato nella circolare medesima — possono indi- 
rizzaro domanda al Ministero del Tesoro per ottenere 
la risonsegna dei propri stabili. 

La Sede Centrale della Sorietà Ttaliana Albergatori 
(Roma, via $. Nicolò da Tolentino n. 30) offre gra» 
tuitamente a tutti gli albergatori d’Italia (Soci e non 
Soci) i propri buoni uffici sia per }a presentazione 
delle domande sia per fornire tutte quelle notizie e 
informazioni di cui gli albergatori abbiano: bisogno 
in tale materia. i 

Gli albergatori nel rivolgersi alla S. I. A. debbono 
far noto l’uso al quale l’albergo requisito fu adibito, 


cilitare le pratiche per la derequisizione, presso le 
diverse autorità centrali, con le quali la S. I. A. è già 
in rapporto e dalle quali cercherà di ottenere possibil- 
mente ogni maggior sollecitudine per la emanazione 
dei provvedimenti necessari, ; 

Inoltre la 8. I. A. spedisce su richiesta, fatta anche 
con semplice carta da visita, una serie di norme per 
le derequisizioni, che gli albergatori interessati pog- 
sono utilmente consultare. i 

NUOVE REQUISIZIONI A ROMA? 


L'on. Federzoni ha. presentato un’interrogazione 
al Presidente del Consiglio e al Ministro della Guerra 
4 per sapere come credano che la quasi intredibile 
notizia di nuove requisizioni di fabbricati, in Roma, 
per servizi militari possa conciliarsi con la savia doli- 
berazione di massima adottata di recente dal Gover- 
no, per la graduale e rapida restituzione degli immo- 
bili requisiti durante la guerra ai bisogni impellenti 
della popolazione civile, che soffre tutte le dolorose 
conseguenze della crisì delle abitazioni s. 


LE STATUE EQUESTRI DEL GATTAMELATA 
E DEL COLLEONI A PALAZZO VENEZIA 
Il comm. Corrado, Ricci ha invitato i soci dell’Asso- 
ciazione della Stampa ‘a visitare le statue equestri 
del Gattamelata e del Colleoni, nonchè i quattro 
cavalli di S, Marco che si trovano presentemente nel 
cortile di Palazzo Venezia e che fra qualche settimana 
saranno rimossi per essere trasportati nella loro 
sede. La visita si effettuerà sabato 18 corr. alle ore 
10.30; illustratore prezioso il comm. Corrado Ricci, 
L'appuntamento è all'Associazione della Stampa 
per le ore 10.18 e tutti i giornalisti sonoinvitati. 


CONVEGNO FERROVIERI MOVIMENTISTI 


La seconda seduta del Convegno, sotto la presi- 
denza del cav. Francesco Ferrante, Si aprì conl’esame 
delle comunicazioni del segretario Manlio Janni e 
delle sue annunziate dimissioni. Su di esse Giovanni 
Colaneri di Napoli propose la sospensiva,che fu ap. 
provata dall'assemblea per acclamazione, Sulla pro» 
posta di partecipazione del Fascio Ferrovieri Italiani 
si accese un’animata discussion. 

Si approvò, a conclusione, un ordine del giorno di 
completa adesione al Fascio e si nominarono a par. 
tecipare al Comitato d’azione: Ianni, Rotondi e Fi. 
nocchi. Si trattò poi della richiesta già avanzata dal 
C. E. circa le otto ore di lavoro al personale del ser. 
vizio attivo. Il segretario Janni riferì le pratiche as. 
serite. Dopo osservazioni di Ozzario, Ferrante, Tetro, 
Colaneri ed altri] il Convegno unanime approvò un 
odine del giorno presentato da Nicolò di Rimini, 

La questione della gratificazione per il maggior 
lavoro fatto dai ferrovieri duranteil periodo di guerra 
suscitò un vivo dibattito traJanni, Ozzario, Suppini, 
Giacomelli, Fattarini, cav, Ferrante, Colaneri, Tura» 
Nicolò, Sabellini, Giardini, Finocchi, 

La discussione si chiuse con l'approvazione ‘di 
un ordine del giorno col quale il Convegno afferma 
non debba trattarsi di premio, della vittoria, ma di 
dovororo e giusto compenso dai ferrovieri. acquisito 
per maggior prestazioni durante il periodo bellico 
la epidemia influenzale. 

La seduta fu quindi rinviata. 


CROCI AL FERITO DI GUERRA. — Sono state 
concesse con spl: -lida notivazione le Croci di Guerra 
ai fratelli. Mario Ludovichetti, tenente 4° genio pon 
tieri, e Francesco Saverio, sergente 8°artiglieria fore 
tezza, figli di Ludovichetti cav. Ettore, ten, colone 
nello del genio. 

Il primo di essi ebbe anche un encomio solenne 
per aver compiuto un atto di valore con disprezzo 
e pericolo della vita. 

All’ospedale di Sant'Anselmo. — Oggi avrà 
luogo all’ospedale di S. Anselmo sull’Aventino, di- 
retto dal prof. maggiore Stampa, un trattenimento 
in onore dei soldati feriti, 

Alla simpatica fosta concorreranno i migliori ar- 
tisti della compagnia'Musco. 

La galleria d'Arte Antica, — Oggi 16, verrà 
aperta al pubblico la R, Galleria d’Arte antide e il 
gabinetto naz. delle stampe a Palazzo Corsini, via 
della Lungara. 10. 


Comitato naz. femmine. antitedesco. — N 
Comitato, presieduto dalla sig. Nina Zenatti, ha vo- 
tato nella tornata di ieri il seguente ordine del giorno. 

*Il Comitato Nazionale Femminile antitedesco 
pur condividendo pienamente i principi che infor- 
mano il pensiero di Leonida Bissolati per ciò che 
riguarda la Lega delle Nazioni, non può appretà®, 
Snzi aauremente biasima l'accusa di imperialismo” 


* minata ha contribuito a dare incremento al nostro, ; 


sacre memorie del nostro Risorgimento di infervorare! 


il Consiglio ha deliberato di convocare in Roma, nel, 
prossimo maggio, l'assemblea dei soci per la rinno-; — 
vazione delle cariche sociali e per svolgere alcuni! 
temi relativi alla storia delle nuove provineie ricon-' 
giunte alla Patria, ì 


sorgimento fiera che gloriose gesta Esercito Marina. 
abbiano validamente assicurata comune vittoria per: 
salvezza Europa e per regno giustizia e civiltà def 
mondo esprime fidente augurio che la 
int 

della sua pen avvenire nei termini sacri delle. 
Jegittime aspirazioni nazionali - Vicepresidente: séna! 
Mazziotti.», PARA T 


I soci del Ricreatorio popolare V. E. IM e di 

scuola & Carretti Giacomo + hanno proceduto alle ele: 
zioni delle cariche sociali: Il Consiglio direttivo è 
riuscito così composto: fai 


soriere Terracina Leone » vice pres, Labella Vittorio, 
delegato al dopo scuola — G. Caretti vice presidente! 
= Masini Vincenzo delegato al Rigreatorio, 


Giovanni, presidente - Orlandi rag. Oreste segre- 
tario (eletti per acclamazione). 


lancista contro l’Italia e lo idee di rinunzia  chf 
T'Ttalia dovrebbe fare a favore di un popolo che n 
ha tradizioni di civiltà, di coscienza politica, co: 
che gli italiani che più soffrirono per lunghi decenni 
e più tenacemente lottarono per la conservaziond 
della loro secolare Italianità dovrebbero rimaneny 
per sempre soggetti a quello stesso popolo che sì x 
reso complice dei più raffinati e più brutali sisteni 
per sopprimere la lingua, la storia italiana sull’altré 
sponda dell'Adriatico, È 
Conscio dei gravi sagrifizi di ‘ogni genere sofferi 
dil nostro paese per il mezzo milicne di caduti pos 
la gloria d'Italia, per le molte miglisia di mutis 
latiil C. N. F. A. è sicuro che al Congresso della 
Ham nessuno Oserà infirmare i diritti della nostre 
tria, a 


> Dimostrazione di negozianti fornai. — Ieri; 
verso le 17, numerosi fornai si adunarono in viè 
Gambero, facendo una dimostrazione ostile sotto gli 
uffici dei molini Biondi, per protestare contro la quas 
lità della farina distribuita ai forni, Li 
Poscia ebbero un colloquio col direttore, il quale 
promise formalmente miglioramenti sull’abburat: 
tamento della farina, in modo che questa risulti più 
bianca, r 
Ciò che é nei. voti anohe di tutti i cittadini, oltre, 
che dei fornai. \ : 
Giunta Diocasana di Roma, — Nella chiesa del, 
Gesù nei giorni 17, 18 e 19 corr. alle 16,30 avrà, 
luogo, per iniziativa di aloune madri cristiane, un' 
devoto e solenne Triduo di ringraziamento per avere” 
scampato i loro cari da tanti e ‘gravissimi pericolt 
incontrati compiendo il loro dovere verso la Patria} 
tra gli orrori della cessata guerra, coronata dalla; 
vittoria delle armi italiane, È i 


Lega navalo Italiana —Il Consiglio centrale della: 
Lega Navale Italiana, riunitosi ieri sotto la Presidenza 
dell’Ammiraglio Presbitero, prima di’ procedere alla 
trattazione dell'ordine del giorno riguardante affari 
relativi all'attività dell’Associazione, ba deliberata 
per il seguente voto: A ù 

«Il Consiglio all'unisono coni la grande coscienza - 
dol'Paese, fa voti che i diritti storici d'Italia trovine 
piena attuazione nelle sanzioni della Pace, nella inte- 
grale rivendicazione dei confini nazionali sulla terra 
esulmare.. © ) } 

Societa’ naz. la storia del Risorgimento. — 
$i è riunito il Consiglio Centrale della :Soc. naz. per. 
la storia del Risorgimento sotto la presidenza del 
sen, Mazziotti e conl’intervento dei senatori Dallolia 
@ march. Ferrero di Cambiano, dei professori commis 
Fiorini, Galanti e Raulich e del segret, gen, dotti 
conan. Decio Albini, Il conte Filippo Nani-Mocenig! 
di Venezia si è fatto rappresentare, 

L'on, Mazziotti ha commemorato il compiantà 
presidente conte Ettore Pedotti, ricordando le sui) | 
benemerenze come garibaldirio, come comandanti 
della Scuola Militare, come Ministro dalla guerra « 
come presidente della Società Nazionale per la storia 
del. Risorgimento. La éua direzione saggia ed illu-| 


sodalizio che ha urna nobile missione, ridestando lé! | 


le generazioni te ed avveniro ai fulgidi ideali; 
della Patria, L'adunanza ha plaudito alle parole del! 
Presidente, i 
11 Consiglio, dopo aver approvato la relazioni mo- 
rale e finanziaria fatta dal dott. Albini, ha stabilita 
di iniziare pratiche per costituire Comitati Regionalî 
in Trieste, Trento, Fiume è Zara. |; uil 
Considerando quindi la necessità di SEA E 
Congressi, sospesi durante il periodo di guerra: 


Infine è stato inviato al Pres, del Consiglio en; 
Orlando, il seguente telegramma: 

4 Consiglio Centrale Società Nazionale Storia Ri 
a 


patria raccolga; 
intero il frutto dei magnanimi sacrifici e la ricorrenza; 


Ricreatorio pop. Vittorlo Emanuele 111, = 


Angeli cav, Celestino, commissario = Biaggio var. 


i 


Consigliere contabile: Lacava cav. Vincenzo *te| 


ao 


Economo Dedidero Massino — vice economo Cal-; 


cioli Gaetano delegato alla Palestra - Curti Fran-} 
cesco delegato al plotone armato — Casali Ettore 


vico - Fieramonti Magno — Giulianelli Luigi — San- 
deschi Giuseppe - Refetti Luigi - StrugliaEomeo! 
=.Toffoloni comm, Ruggero, I 


‘torità, degli enti e di generosi cittadini, di far risor. 
gere î due mentovati istituti, che per ragioni vari 
e sopratutto per lo stato di guerra, hanno subito una 
stasi non breve, 


un vagone contenente 18 mila chilogrammi di sigart 
toscani che sono stati subito distribuiti tra le diverse 
tabaccherie della città, 


tico aziende commierciali, amministrazione fondi! 
urbani rustici, accetterebbo occupazione con miti) 


«amministrazione Popolo Romano. i 
ISTRUZIONE, EDUCAZIONE, CONFERENZE 


se di scienze Morali, Storiche e Filologiche terrà © 
seduta il 19 corr. alle ore 15, nella residenza del. 
l'Accademia (Palazzo già Corsini, via della Lungara) 


della Lazio, avrà luogo libera atutti, una gita 


cietà comm, Ballerini. 


_rr—r—_—————— È 


(POSTO DI MEDICAION 


pe — Marinelli prof. Luigi. » 


.. Consiglieri: Ciannovei Serafino — D'Ottavi Ludo-| 


Sindaci: Grifoni prof. Riccardo, Romano Giusep-! 
i 


Il nuovo consiglio si ripromette, coll’aiuto dell’Au- 


Arrivo di sigarl toscani. — Teri è giunto in Romg: ù 


E le sigarette ? 
Ragioniere patentato, pensionato ferrovie, pra», 


REALE ACOADEMIA DEI LINCEI. —La clas. 


Esenrzioulsmo. — Domenica prossima per cura 


alla via Cassia illustrata dal Presidente della Se; 


Appuntamento a Piazza Venezia alle ore 9,30, 
Colazione libera ore 12. 
Iscrizioni fino all'ora della partenza. L. 0,50, 


tutti | giorni dalle 9 alle 16 
— DIRETTO DAL PROF, S. MUZII 


con assistenza di Sanitaried Infermiere. 
istruiti nel suo metodo razionale 


Via Virgilio 1-B- ROMA 


x 


Piccola cronaca 
Telefono: Redazione 12-37 — Ammin. 12-34 


Aggressione. —L’altra sera al Lumgo Tevere 
dei Fiorentini, Carlo Cancelli di a. 51 ab. in Borgo 
$. Angelo 12, fu aggredito e derubato della catena 
d’oro del valore di 250 lire e del portafoglio conte- 
te 196 lire, 


In seguito ad indagini del Commissariato di Pon: | 


te, i furfanti furono arrestati ed identificati per Em- 
tma Proietti di a. 26 ed Emilio Agostini di a. 25 abi- 
tante in via Vanvitelli. 26 

Investimento, — Teri alle ore 18,30 in via Nazio- 
nale Taddei Augusto di a. 61 fu investito da un tram 
municipale della linea 28, riportando contusioni al 


capo. 

l'ospedale della Consolazione fu trattenuto in 
osservazione. 

Suicidio — Ieriseraalle ore 20unindividuo fino ad 
ora rimasto sconosciuto si suicidò gettandosi nel Te- 
vere dal ponte Risorgimento. 

Del fatto venne informata la Delegazione Flami- 
nia. 

Avvelenamento. —Il sttotenente Giovanni Ma- 
roni di a. 21 ieri sera nella trattoria del Marinese in 
via Urbana dopo avere mangiato una minestra di 
pesce fu assalito da forti dolori viscerali. 

Recatosi all’ospedale della Consolazione, i sani- 
tari gli riscontrarono sintomi di avvelenamento e 
lo trattennero in osservazione. 

Il lavoro del ladrl. —L’impiegato. comunale 
Attilio Tosì ab. in v. Genova 24, ieri dalla domestica 
Giselda Zeppa di a, 18, fu derubato di circa 2000 lire 
di gioielli. ; 

' Il furto venne denunziato al Commissariato di 
Magnanapoli. 
Arresti, — L’altra notte sono stati sorpresi ed 
arrestati in una casa in v. dei Marsi tre pregiudicati 
‘ Angelo Recchi, di a, 29 ab, in via dei Volsci 16, Gino, 
Franceschini di a, 23 ab, in via Campani 44 e Gugliel- 
mo Palladini di è. 27 mentre rubavano lampadine 
\'elettriche. Al Reochi è stato puresequestrato un paio 
! di scapre da donna, 
si 


TEATRI DI ROMA 


«CARMEN» AL « COSTANZI ». 

Anohe lo spettacolo di ieri sera richiamò un pub- 
blico foltissimo, Dal palco di Corte assistevano S. M. 
la Regina Elena, S. A. R. il Principe di Piemonte e 
le Principesse Iolanda e Mafalda. 

.'Codesta prima rappresentazione di Carmen, pur senza 
andare esente da mende, apparve nel complesso sod- 
disfacente. 

La concertazione e la direzione del m. Teofilo De 
Angelis risultò efficace e colarita e gli artisti e le 
‘masse spiegarono tutto il loro impegno, 

Certo l’opera è assai complessa, e la parte della’ 
protagonista, in ispecie, di grave responsabilità. Alla 
Carmen, come all’Otello verdiano, è rimasto legato 
il nome di un interprete obbligato. E ci accade spesso 
di sentir ripetere, alludendo alla Galli-Mariè, che di 
Carmen ce ne fu una sola. Noi non? c'eravamo, e non 
possiamo quindi entrare in merito. 


Ricordiamo però che in questi ultîmi anni, molte, 


Carmen si succedettero sul palcoscenico del Costanzi 
da Gemma Bellincioni alla Fons, dalla Viuxalla com. 
pianta Luigia Garibaldie Gabriella Besansoni. E 
| queste altre interpreti valorose, che pure ottennero 
- : notevoli successi.di pubblico e di critica, poterono 
‘talvolta esser discusse nella riproduzione del tipico 
‘personaggio di Carmen. 
La signora Matilde Blanco Sadun, che si cimentava 
‘ieri sera nell’ardua prova, vi ebbe lusinghiere acco» 
flienze, e, quantunque indisposta, seppe far valere 
‘i suoi mezzi vocali, specialmente notevoli nel registro 
| grave, e la sua intelligenza di attrice sobria, elegante 
ed efficace. 
Il tenore Lappas si guadagnò le simpatie dell’udi. 
«torio perla voce calda e gradevole, e riscosse molte 
approvazioni, specie nella romanza del fiore, e nella 
scena finale che egli eseguì con potenza vocale e con 
grande rilievo drammatico. Assai apprezzato fu an- 
che il baritono Luis Aldomavar, che risultò vocal. 
‘mente e scenicamente un lodevole Escamillo. 

“Una simpatica Micaela la signorina Assunta Gar 
giulo, e affiatate le parti minori, tra cui ricorderemo 
la Torelli, la Galefti, il Nardi, il Dentale ece. s 

Nel quarto atto vennero ammirate le danse: della 
‘prima ballerina Ileana Leonidofi. 

| — Questa sera terza replica delle novità pucci- 
niane, Il T'abarro, Suor Angelica, Gianni Schicchi, e 
\ sabato seconda della Carmen. 


«LA MACCHINETTA. DEL CAFFE*» 
ti DI 8. ZAMBALDI AL<« QUIRINO» 

Luigi, professore di belle lettere, ha per amante 
Celestina, ma ex-modistina, che egli ah conosciuto 
per mezzo del suo.amico Domenico. Domenico e Lui- 
gi sono due amici di opposto carattere, il primo, di 
animo mite, ligio sempre al suo dovere affetuoso 

‘. con l’altro, che invece è scapestrato donnaiolo, ar- 
rivista a tal punto da non badare allo stesso amico, 
togliendosi anche Celestina perchè arriva.... prima 
di lui, E per tutti tre gli atti il poverz Domenico, si 
trova sempre fra i piedi Luigi, che gli rovina tutto 
quanto egli sta preparando per il proprio avvenire 
e la propria felicità. Domenico è colui che pezzo per 
pezzo costruisce Luigi quello che con un soffio tutto 
abbatte per farsi strada, E quando, alla fine, Do- 
nico, si è definitivamente liberato (almeno si spera) 
dell’amico, raccoglie con sè Celestina, la pecorella 
smarrita, E la macchinetta del caffè ? Serve soltanto 
all’ultimo atto per far trattenere Celestina presso 
Domenico stabilmente, allo scopo dipreparare una 
quotidiana saporita tazza della deliziosa bevanda. 
Del resto, anche se la macchinetta non ci fosse stata, 
Celestina sarebbe rimasta egualmente ed egualmente 
Domenico l’avrebbe trattenuta : di questo rimase 

. convinto ‘anche il pubblico che accolse freddamente 
i primi due atti del nuovo lavoro e con qualche zittio 
l’ultimo. Giudizio troppo severo perchè non si può 
negare alZambaldi una certa pratica del teatro: la 

gua commedia scorre senza intoppi sino alla fine, 
‘senza destare soverchio interesse e senza brio, è vero- 
ma costruita sopra una situazione vera, reale: e sin- 
tenticamente essa è posta tutta, in ciò che Domenico 
dice a Luigi: «va, va, continua perla tua via, senza 
curarti di aleuno,scavalca ogni ostacolo senza vedere 
alcuno, perchè prima di tutto non dobbiamo pensare 
a noi stessi» E° l’uomo rassegnato al nero destino 
che parla a quello che è invece destinato salire su,su: 
c’è un fondo amaro in questa commedia, che poi si 
vive da tutti ogni giorno. 

Non si può giurare che lo spunto ed i personaggi 
siano nuovi, ma il Zambaldi avrebbe potuto cavarne 
un buon lavoro, Da principio invece egli ha dato 
dividere che sitrattasse di una pochade e, come tale, 
non è sembrata divertente. 

Malgrado dunque la magnifica interpretazione di 
Irma Gramatica, spigliata e biricchina, di Ernesto 
Sabbatini, felicissimo nella truccatura e nella reci- 

‘tazione, la commedia iersera cadde, 

— Stasera si replica e domani si darà: L'ombra 

di Niocodemi. 
ee È 

Vallo. — Alfredo Satnati dà questa sera lo spet- 

tacolo in suo onore con Trasfuga, In bordata, Le due 


cortigiane. 
Sabato andrà in iscena Maria Maddalena, 
" dramma in tre atti di Maurice Maeterlinok, di cui 
il collega Carlo D'Agostino ha fatto una eccellente 
traduzione. Viva è l'attesa per questa importante 


Nazionale. —Molto pubblico ieri sera applaudì 
Angelo Musco nella replica della commedia U baruni 
& Commalivori ; : 


‘ Questa sera la commed padre. | 

«Manzoni, —La commedia musicale La donna è 
mobile continua ‘ad ottenere suocesso al teatro di via 
Urbana. a È 

Questa sere replica. 

Morgana. .—Lo lo in onore di Cesare 
Dondini riuscì iersera egregiamente; il bravo sera= 
tante e‘capocomico fu divertentissimo nella piace» 
vole commedia di G. A. Traversi Carità mondana e 
fu vivamente festeggiato. 

— Stasera il ferzo marifo, prossimamente l’ere- 
dità di Carlo. 

Piccoli. — Stasera replica della Cenerentola gra- 
ziosa fiaba in 4atti di G. Massenet. 


« L'AMORE..;... E POI + ALL’ « ELISEO »° 

Ricordiamo ‘che. questa sera al teatro Eliseo la 
Compagnia Borelli-Bertramo darà la primarappre- 
sentazione della nuovissima commedia in 8 atti 
L'amore... e poi? di Basilio Macdonald Hasting, 
che a Londra ha recentemente avuto un grande suc- 
cesso. Ne sarà protagonista; Alda Borelli e l’attesa per 
questa interessante novità è vivissima. 
LA « MODERNISSINA ALL’ « ADRIANO » 

La duchessa del bal tabarin dopo una serie di av= 
venture attraverso gli uffici della Prefettura e della 
Questura è tornata finalmente sul teatro: ed il suo 
ritorno è stato vivamente e calorosamente festeg- 
giato tanto ‘più che rientrava a Roma, graditissima 


T'ecdelicate. Sompigniae Modernissima » gli artisti 
della quale, Carmen Mariani, Amelia Sanipoli, il 
Gottardi, l'Avanzini, il Mello, s'ebbero le più grandi 
feste dal pubblico che affollava il vasto teatro dei 
Prati. % 


— Stasera replica, Si annuneia, prossima tma no- 
vità: Le donne moderne, 
Ronzo  Rosft. 


“= Spettacoti di stasera «i 
Costanzi. — f'abarro, Suor Angelica, Gianni 
Schicchi, ore 20,30. 
Quirino. — La macchinetta del caffè, ore 21. 
Valle. — Tvaifuga, In borgata, le due cortigiane, 
ore 21. x 
Nazionale. — Suo re, ore 21. N 
Adriano. — La duchessa del bal tabarin, ore 21, 
Manzoni. — La donna è mobile, ore 21. 
Eliseo. — L’amore.... e poi ? ore 21. 
Morgana. — Il terzo marito, ore 21. 
Piccoli. — (Via SS. Apostoli 12) — Spettacoli per 
bambini, ore 16 e 18. 


TT Cinomatografi 


Corso Cinema ‘teatro. — Spettacoli cinemato- 
grafico, dalle 17 alle-22,30, 
Cinema Olimpia, — Spettacoli cinematografici 
dalle 17 alle 22,30. 


SENATO DEL REGNO 
. IL GOMITATO SEGRETO 


Teri seconda giornata del Comitato Segreto. 
Fu approvato quest’ordine del giorno: 
«I senatori riuniti in Comitato Segreto riaffermando 
il principio della Presidenza elettiva del Senato già 
contenuto nell'ordine del giorno Balenzano votato 
all’unanimite dal Senato nel 1911. È 
prendono atto delle conformi dichiarazioni fatte 
recentemente in seduta pubblica del Senato; 
invitano intanto il Governo del Re a chiedere 
al Senato anche prima che sia votato un apposito 
disegno.di legge, la designazione per la nomina regia 
del presidente e dei vicepresidenti. 
ritenuto che le considerazioni transitorie di oppor- 
tunità che non condussero all'approvazione nel 1911 
il principio della riforma del Senato oggi più non 
sussistono; at 
deliberano la nomina di una Commissione di 
venticinque membri che studi la riforma del Senato 
tenendo presente la necessità di conservare all'Alto 
Consesso la rappresentanza della coltura nazioriale 
e dell’esperienza derivata dall’esercizio d’importanti 
pubbliche funzioni e di dare al Senato stesso una più 
larga ‘ base rendendolo in tutto od in parte elettivo 
mediante un ordinamento elettorale che lo differenzi 
dalla Camera dei deputati. 
La Commissione entro tre mesi presenterà le sue 
proposte in seduta pubblita sotto forma di disegno 
di legge di propria iniziativa. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
INTERROGAZIONI ED INTERPELLANZE 


L’on, Gius} Astengo -ha'‘interrogato l’on. Ministro 
della Guerra «per sapere se e quali provvedimenti 
intenda: di adottare circa il ritorno dall’Italia all’E- 
stero dei militari di truppa e degli ufficiali i quali, 
già residenti ‘all’Estero, dopo' d’aver compiuto in 
Patria il loro servizio militare, hanno diritto. di non 
essere. soggetti a nuove privazioni all’atto del loro 
licenziamento dalle armi ad ai quali è doveroso di 
concedere viaggi gratuiti fino al luogo della loro re- 
sidenza straniera », 

PREMI. 

L'on. Casalini ha presentato'le seguenti interro- 
gazioni:Al ‘Ministro della Guerra ed al Ministro 
del Tesoro € per sapere quali provvedimenti inten- 
dano. adottare con prontezza a favore dei militari 
che vengono a man a mano inviati in licenza illi. 
mitata e che rimangono disoccupati senza loro colpa » 

Al Ministro della Guerra per sapere se non creda 
giusto, umano e opportuno provvedere meglio di 
quel che si sia provvisto fin qui a favore dei militari 
che sono venuti dall’Estero per prestare servizio 
militare, in particolare, se non creda. 

1° di concedere mezzi di sussistenza a quei militari 
che sono stati congedati almeno nel periodo che 
intercede tra il congedo e la partenza: 

IT° di abbreviare il periodo di attesa per esaudire 
la giusta impazienza di rivedere la famiglia dopo 
tanti anni di lontananza. E; - 

III° di realizzare il ritorno con qualche comodi- 
tà specialmente nel caso di quelli che debbono fare 
lunghi viaggi di oltre mare; a 

IV° di estendere il diritto al ritorno gratuito anche 


«alle famiglie di quei militari che l'avevamo portata 


con sè venendoin Italia per rispondere alla chiamata, 

«Il sottoscritto, ricordando che si trovano tuttora 
sotto le armi militari condannati con sospensione 
di pena, appartenenti a classi già congedate e so- 
vrattutto che ve ne sono molti che o fnrono feriti 
in combattimento e rimasero inabili per cnusa di 
servizio, e moltissimi altri pei quali i loro superiori 
hanno proposto da mesi e senza risposta il condono 
della pena per la buona condotta costantemente 
mantenuta interroga il Ministro della Guerra per 
sapere se non creda giusto, almeno nei riguardi di 
queste categorie. adottare provvedimenti che val. 
gano.a sopprimere una ragione di giustificato mal- 
pontento; 

IL GRUPPO RADICALE INDIPENDENTE 

Il Gruppo radicale indipendente ha dichiarato il 
Governo impari alla gravità del suo compito nell’ora 
presente e deliberato di uniformare questo concetto 
il suo atteggiamento nel seno del Fascio. 

Ha-deliberato altresì d’indurre il Governo a prov: 
vedere alla restaurazione dei servizi più urgenti per 
la vita delle popolazioni redente. 

IL FASCIO PARLAMENTARE. 

Il Fascio Parlamentare, adunatosi l’altra sera, 
approvò il programma che verrà esposto al Paese e 
che può riassumersi-nei punti séguenti: 

1° Riforme politiche: sufiraggio universale; 
Collegio plurinominale di almeno 12 deputati; eleg- 
gibilità a 25 anni voto amministrativo alle donne; 
riforma del Senato. 

2° Riforma di amministrazione: riforme teoniche 
e della burocrazia; riforma dell’amministrazione 
della Giustizia. 

3° Riforme socizlisper l'agricoltura: costituzione 
della piccola proprietà; credito fondiario; demanio 
forestale. 

; 4° Imposte: imposta progressiva; globale con 
rigoroso accettamento del reddito; monopoli di ma- 
terie di più largo uso e consumo e di facile commer- 
cio. f 

5° Pubblica istruzione; scuola popolare obbli- 
gatoria; diffusione di scuole professionali; elevazione 
morale ed economica degli insegnanti: riforma ‘uni- 
versitaria. 

6° Emigrazione: costituire una grande forza di 
espansione nazionale. 

Si discusse ampiamente sulla sistemazione e sulla 
funzione del Governo e sulla politica internazionole 
dell’Italia fino alla Conferenza della pace. 

Fu concorde il giudizio sulla deficienza dell’azione 
governativa nelle presenti contingenze 


Istituto Naz. Mutualità agraria 


Si € costituita presso l'Istituto Nazionale per la 
Mutualità Agraria una Sezioné per Pinsegnamento 


| della Cooperazione, della Mutualità Agraria e della 


Previdenza, presieduta dal comm. Vincenzo Magal- 
di e diretta dal prof. dott, Mario Casalini. 

In una recentissima adunanza è stato deliberato 
dal Consiglio Direttivo la organizzazione di una pri» 
ma serie di sei «corsi temporanei» nelle seguenti lo; 
calità: Roma per il Lazio e i’Umbria, Alessandria 
per il Piemonte, Caserta per la Campania, Lecce per 
le Puglie, Catania per la Sicilia, Cagliari per la Sar- 
degna. x 
' Ogni scorso» non potrà aver più di 50 alunni, ma 
ogni alunno avrà una borsa di studio di L. 200 per la 
durata del Corso che 6 di 4 settimane. il Corso mira 
= formare amministratori pratici di cooperazione e 
di mutue: 6 stato deliberato di tenere una serie di 
lezioni anche per istruire i rappresentanti dei con- 
tadini nella commissione di liquidazione istituite in 
base al Decreto sulla assicurazione obbligatoria dei 
lavoratori della terra contro gli infortuni sul lavoro. 

Le domande di frequenza del Corso devono 
essere dirette all’Istituto Naziohale per la Mutualità 
Agraria - Via Umiltà 19 -- Roma enon possono pren- 
dere parte ai corsi che individui appartenenti alle 
rispettive regioni sopra indicate. 


Per gli scambi internazionali 


Il Ministero delle Finanze comunica: 


In seguito a recenti accordi fra il Ministero del- 
l'Industria e Commercio e quello delle Finanze sono 
state adottate nuove misure atte a facilitare la 
riattivazione degli scantbì internazionali per quanto 
compatibili colla situazione militare e diplomatica 
e si é cercato in particolare di diminuire il più che 
possibile le formalità che durante la guerra erano 
state introdotte ‘a garanzia del regime. dei divieti 
reolamati così dalle esigenze del blocco verso i nemici 
come dalla vigilanza sulle provviste interne. 

In attesa di rientrare nella normalità del libero 
commertio col ritorno dalla pace, il Ministero delle 
Finanze su conforme parere del Comitato Consultivo 
ha notevolmente aceresciuto il numero delle merci 
per le quali l’autorizzazione é rimessa senz'altro alle 
singole dogane senza che quindi occorra più la presen- 
tazione dell'apposita domanda per il tramite delle 
Camere di Commercio, 

In pari tempo si sono tolte per molte merci le 
limitazioni di paesi versò È quali potevano essere espor- 
te senza speciale licenza; onde ormai per quasi tutte 
le merci ammesse alla esportazione con semplice per 
messo dalle dogane oghi destinazione é consentita, 
salva naturalmente la destinazione per paesi coi 
quali, perdurando lo stato di guerra, non sono ancora 
riattivati i commerci. 3 CA 

Anche quanto alle merci perle quali 6 necessario 
mantenere la domanda di esportazione da presentarsi 
al Ministero questo procede ora nelle concessioni con 
quella maggiore larghezza di quantitativi a cui sia 
lecito giungere senza pericolo di ripercusioni dannose 
ai mercati interni. 4 

Inoltre per parecchie merci che prima erano vin- 
colate nelle spedizioni verso la Svizzera a controllo 
della S.S.S. é stato provveduto a togliere il coni 
stesso. È 

‘Rimangono certamente ancora dei vincoli e delle 
restrizioni che non é in facoltà del solo Governo 
Italiano di sopprimere rientrando essi in un sistema 
di intese internazionali cogli'Alleati a tutela di interessi 
comuni; ma anche per questo il Governo Italiano 
si adopera a sollecitare tutte quelle graduali mitiga- 
gazioni di regime che permetteranno prossimamente 
la completa espansione dei nostri ‘traffici tostoché 
le condizioni generali politiche avranno posto fine 
allo ‘stato di cose eccezzionali imposto dalla: guerra, 


* Consiglio degli avvocati di Gorizia 


Con ordinanza del Comando Supremo dell’Eserci.o 
dell’11 gennaio 1919 sono stati reintegrati nelle pro 
prie funzioni la giunta ed il consiglio ai disciplina della 
Camera degli avvocati di Gorizia abrogandosi così le 
contrarie disposizioni del Governo austriaco. 


La lega aerea nazionale 

AI Convegno dei Deputati e Senatori Jombardî, 
indetto dalla Lega Aerea Nazionale, intervenne il 
comm. Arturo Mercanti, in rappresentanza di S, E. 
il Sottosegretario per le Armi e Munizioni e per l’Ae- 
ronautica. 

I voti del Convegno auspicano al rapido avvia- 
mento dei servizi civili, alla libertà del cielo, al ripri- 
stino della libera navigazione aerea ed alla soluzione 
del problema del trapasso delle industrie della pro» 
duzione degli apparecchi di guerra ad apparecchi 
per trasporti di pace. 

Il testo dei voti venne oggi recato in aeroplano da 
Milano a Roma al Sottosegretario ing. Coni. 

I tragitto é stato compiuto su apparecchio 8, V. A. 
pilotato dal comm. Mercanti, che ha impiegato, mal: 
grado le condizioni atmosferiche avverse, ore 2 e min. 


4d0a compiere senza scalo l’intero percorso di circa 
600 chilometri. 


Porti adriatici 


E' in corso di costruzione un nuovo grande porto 
nell'Adriatico: a Varano Garganico, Esso, oltre ad 
abbreviare la navigazione fra il Gargano e la Dal- 
mazia, varrà a risanare plaghe eminentemente ma- 
lariche, , 

Il nuovo porto sarà- congiunto alla ferrovia di 
Stato con la ferrata Varano-Apricena d’imminente 
costruzione. 


Per l’inchiesta sulle violazioni 
del diritto delle genti 


La Commissione Reale d'inchiesta sulle violazioni 
del diritto delle genti commesse dal nemico si rivol. 
ge a mezzo della stampa a tutti quei prigionieri 
rimpatriati ì quali siano in grado di indicare fatti 
od altri elementi che possano facilitarne il compito 
affinchè vogliano inviare i loro nomi ed indirizzi 
precis! accompagnati da vna breve esposizione di 
quanto a loro risulta, , 

Saranno gradite specîalmente le risposte dei si. 
gnori ufficiali, dei medici. e dei cappellani nonchè 


# 


I i i di prigionieri. sa 
eine si riserva di citare per sentirne 
le dichiarazioni verbali quelli che riterrà necessari 
secondo lo svolgimento del proprio compito @ in 

sarà corrisposta l’indennità stabilita. 
dirette alla Commis 
sione d’inchiesta — Sezione Prigionieri - Piazza 
+ $ Montecitorio 121. 
MINISTERO LAVORI PUBBLICI 

COMPETENZE DI COPIATURE E APPALTATORI 

E° stato rilevato che, in seguito ai notevoli au 
menti di prezzo dei preparati eliografici, ciano- 


di “Boro che presiederono i comitati di Socci 


grafici ed analoghi, le competenze per le copie dei 
disegni allegati ‘a contratti d’appalto, sono divenute 
inadeguate, in quanto non consentono se non un 
minimo compenso ai funzionari che eseguono lo 
copie stesse, rimanendo assorbita dalle spese per 
materie prime la più gran parte della competenza 
cepita. 
Ps; "aitponie pertanto che, ferme restando tutte 
le altre disposizioni, dalla data della presente e fino 
ad un anno dopò la conclusione della pace, la re- 
tribuzione delle copie di disegni contrattuali desti- 
nate ad Uffici del Registro e ad Archivi Notarili sia 
fissata in ragione di L. 7,00 a metro quadrato se 
trattisi di copie non acquarellate, e di L. 12,00 a 
metro quadrato se di copie completate. con lavori 
ad acquarello. : 
IL CONSIGLIO SUPERIORE 


Il Ministro Bonomi inaugurò ieri la sessione or- 
dinaria del Consiglio Superiore, È 

Nel suo discorso illustròil programma della rico- 
struzione economica del Paese che è affidata, per 
molta parte, al Dicastero. a 

Indicò i principali compiti del Consiglio ed ag 
giunse essere necessario disporre non soltanto di 
mezzi finanziari cospicui, ma anche di un’organiz- 
zazione tecnica adeguata. 

Parlando di quest’ultima che deve corrispondere 
ai bisogni dell’ora, che esige prontezza © decisione, 
il. Ministro insistè sulla necessità di riavere a sua 
disposizione tutto il personale e di rafforzarlo con 
provvedimenti adeguati, per poi indicare i necessari 
provvedimenti già allestiti per dare rapidità alle 
procedure, scioltezza ai congegni amministrati vi, 


“forme nuove ai sistemi di esecuzione delle opere. 


MINISTERO MARINA i 
Protrazione di termini contrattuali. 

La Direzione Generale dei servizi amministrativi 
ha disposto che gli uffici tecnici e di vigilanza atte- 
stino nei verbali di collaudo, dopo opportuni accer- 
tamenti, il numero dei giorni perduti dalle ditte 
imprenditrici dei lavori per effetto della riduzione 
numerica di mano d’opera causata dall'influenza 
epidemica. f 

Tale causa di temporanea sospensione: 0 rallenta» 
mento dei lavori riveste senza dubbio carattere di 
forza maggiore e di essa pertanto deve essere tenuto 
conto per un corrispondente abbuono a favore delle 
ditte. 


MINISTERO IND. COMM. É LAVORO 
LABORATORI!-SCUCLE PER OPERAI 

La Gazz. Uff. del 14 ha pubblicato un Decreto che 
autorizza l'istituzione temporanea di laboratori 
scuole per la rapida preparazione tecnica degli ope- 
rai occorrenti alle varie industrie. pi 

Il ciclo di studio e di lavoro nel laboratorio-scuola 
potrà avere normalmente una durata non superiore a 
400 giornate scolastiche, e potrà essere ripartito in 
due o più periodi didattici consecutivi. 

La giornata scolastica comprende al massimo 4 
ore destinate agli esercizi di lavoro e pratica del me. 
stiere, 3 ore per gli insegnamenti ausiliari (element 
di tecnologia speciale, disegno professionale, ripe 
tizione e complementi di aritmetica e geometria) e 
2 ore destinate alla refezione scolastica, al riposo ed 
alle esercitazioni premilitari. 6 

Il contributo governativo per il mantenimento 
dei laboratorii-scuole è determinato nella misura 
massima consentita dall'art. 2 della Legge 30 giù- 
gno 1907. Il contributo stesso e quello degli enti 
locali sono fissati in una somma annua, limitatamen- 
te al numero di anni previsto per la durata dei sin- 
goli laboratorii-scuole, 

Gli industriali, che abbiano non meno dî 50 operai, 
esercenti le industrie alle quali i laboratorti-scuole 
sono preordinati, hanno l'obbligo"di partecipare alle 
spese di fondazione e di mantenimento. 

Col concorso degli enti locali sono fondati in Lucea 
ed in Perugia due Istituti Nazionali per la prepara- 
zione delle educatrici per le famiglie che vogliono 
dare alle proprie giovanette istruzione ed educazione 
privata, Essi prendono îl nome di « R. Istituto Na- 
zionale per le educatrici italiane +. 

Il corso degli studi dura due anni. All’Istituto si 
accede con la licenza di una_R. Scuola industriale 
femminile di secondo grado, con quella di una R. 
scuola normale, o con stro titolo equipollente, ov- 
vero superiore, 

Le materie principali d'insegnamento sono la 
educazione e l'economia domestica, la lingua ita- 
liana e le lingue straniere, Il diploma ottenato al 
termine-degli studi è titolo per l'ammissione ai con- 
corsi nelle scuole industriali e per la nomina senza 
concorso, ai posti di direttrice nelle R. Souole popo- 
lari operaie femminili per arti e mestieri (primo gra- 
do) e di insegnante titolare in prova per le cattedre 
di coltura, di aritmetica e di governo e di economia 
domestica nelle stesse scuole di primo grado. 

Il commercio della carta da macero 

Un Decreto pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
del 12 dispone che fino a tre mesi dopo la conclu- 
sione della pace il commercio della carta da macero 
è libero, Il Ministro per l’Ind,, il Comm, e il Lavoro è 
tuttavia autorizzato fino a tre mesi dopo la conelu- 
sione della pace a stabilire i prezzi massimi di ven- 
dita dei diversi tipî di carta da macero; secondole 
proposte della Comm.ne istituita in conformità del 
D.L. 23 maggio 1918 n. 725. 

Entro i primi dieci giorni di ciascun mese le car- 
tiere comunicheranno al Comitato naz. rifiuti archi- 
vio pro Croce Rossa, gli acquisti fatti nel mese pre- 
cedente. Il Comitato predetto avrà il diritto, a mezzo 
di propri delegati, di compiere ispezioni sui libri 
d’acquisto per quanto riguarda la carta da macero, 


INFORMAZIONI ESTERE 

FESTEGGIAMENTI OLANDESI 
AI SOLDATI DELL’INTESA 

(8) Copenaghen, 14. — Ieri Meyer e gli studenti 
danesi organizzarono feste in onore dei soldati ita» 
liani, francesi, inglesi e americani rimpatriati dalla 
fame: si assistevanoò Tivniecore notabilità, Il 
pro! ‘op rese ticolarme io ai 
soldati italiani: Ta dino rirniatiovr l 
_ RUSSI ARRESTATI A BUENOS AIRES 

(8) Buenos Aires, 14. — E° stato arrestato un 
gruppo di russi che si era organizzato come Soviet. 


Esso è considerato come responsabile dei disordini 
recentemente avvenuti, 


DEPOSITI MONETARI STRANIERI 
IN INGHILTERRA 
Londra 13. — La Banca di Inghilterra cessa di 
pagare il tasso privilegiato del 4 % % 
in moneta francese, italiana e belga, 
BOLSCEVICHI DISFATTI 
(S) Londra, 14. — Si ha da Odessa 9 n 
Denikin ba inflitto una sanguinosa at pere. 
scevichi sul fiume Kuna nel Caucaso, Alexandria 


ai depositi 


| e Crushevka sono state occupate dopo un combate 


Parigi, 14. — Il Consiglio Comunale di Parigi ha. 
respinto una domanda di apmento di tariffe È 
tata dai proprietari di vetture pubbliche con quale | 
si chiedeva di portare da L. 0,75 L 1,25 il prezzo 
dei primi 800 metrie a L.0,75 da L. 0,50 il prezzo per 
ogni chilometro in più. x 

Dedichiamo questa notizia ai nostri eletti Capitelint 

(S) Parigi, 14 — Il processo contro Villain, 
assassino di Jaurès, è stato definitivamente fissato 
al 24 marzo. 


Portogallo 


5) Madrid, 14. — Si parla insistentemente‘ 
DA Ano rivoluzionario in Portogallo che avreb- 
be lo scopo di sostituire il Governo con membri + 
partito di Machado. "5-0 
Le notizie sono contradittorie. Da quattro giorni. 
pon giungono né giornali ne lettere. 


Re, rr — EIIMIJÉ"ÉI 


Borse e Mercati . . a 


BORSA DI ROMA. — 15 genn. 
Rend. It. 79,80 a 79,70 a 79,95 a 79,90 — Consoli= 


“ dato cont. 86,25 a 86.17 % fine 86,20. a 86,15 a 86,20 


Banca d’Italia 1441 a 1442 a 1440 + Commerciale, 
952 a 957 - Credito Italiano 695 a 697 — Banca It. 
di Sconto 681 a 680 a 683 — Nav. Gen. Italiana 720 
2716 718-S, N. L A. 100 % — Ansaldo 228 a 227 % 
a 228.44 a 227 4 — Ilva 235 a 236 — Montecatini 161 
- Antimonio 104 — Zuccheri Romani 104 a 105 % 
ex di L, 5 — Molini Pantanella 158 14 — Carburo di 
calcio 870 a 880 — Elettrochimica 145 — Concimi Ro- 
‘mani 198 4 - Beni Stabili 269 — Fondi Rustici 311 4 
- Risanamento di Napoli 324% - Fiat 409a 420 — 
Cines 133 — Ligniti 25 314 - Cotonierie 109 a 108 alll 
- Società Tramways 198 — 
Tendenza migliore. 
BORSE ITALIANE — 15 Gennaio 1919 


VALORI . |Genoya | Milano] Torino |Firenze 


Rendita 34, % 
Consol,5% 
A. B. Italia 
» Commere, 
+ Cred, Ital. 
+ B.Roma 
a Ital d.S. 
Ferriere Ital. 
Mediterranee 
Meridionali 
Acc. Terni 
Venete 
Nav. Gen. 
Raffinerie 
Arm. Ansaldo 
Sid. Savona. 
Soc. Metell. 
Eridania 
Ind. zuccheri 
Min. Elba 
Edison 
Marconi 
Cambi 
O. New-York 
+ Francia 
+ Londra 
+ Svizzera 
IS 
ULTIMI COR8 i 
GENOVA, 185. — (ore 15.30) - Rendita 79.97 = 
Conolidato 86.10— Banea d'Italia 1444 — Commerciale 
962.50 - Credito Italiano 695 — Banca Italians dò 
Sconto 684 - Banco Roma 115 - Meridionali 511 + 
Mediterranea 270 — Rubattino 724 — Lloyd 
380 — Eridania 445 - Raffineria 434 - Ind. 
439.50 — Acciaierie Terni 2750 - Ansaldo 227 — Il 
236.75 — Elba 336 — Metalli 148.50 — Fiaò 417 - 
coni 137. 
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Per il Pubblico _ . 


CALERDARIO 
GIOVEDI” 16 Gennaio — $, Marcello p. 
Leva il sole alle 7.37 — Tramonta alle 5.8 


Leva la luna alle 9.34 rm.— Tramonta alle 9.44 s, 
L'Ave Maria suona alle 5 1j2 


BOLLETTINO METEOROLOGICO. 

R. Ufficio Centrale di Meteorologia 

Osservazioni del 15 Gennaio — Ore 8 
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AVVISI ECONOMICI — 


I Categoria 


25 parole L, 1 - in più di 25, cont. 5 cadauna A 


COUPE' 4 posti, 


vendesi ', primaria fabbrica ottimo stato 


one, Rivolgersi 26 Piazza Spagna, 

QUUFA maiolica ottima a legna vehderi 
ne. Rivolgersi 26 Piazza Spagna. 

MAESTRA ELEMENTARE, ha 
Pomeriggio per dare ripetizioni. Rivolgemi 


Pi Evelina Carboni, via San Sebastianello n, 


LUIGI PLATTI gerente respons hile 


PO 
Po POLO ROMANO 


oocasio dvi 
disponibile om © | 


